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PARTE OFFICIALli

Senato del Regno : Ordine del giorno per la seduta di venerdi
19 gzugno - Leggi e decreti : Leggi on. 246 e 247 con-

cernenti: Disposizioni transitorie intese a migliorare la

carriera dei nocchieri di seconda classe e gradi corrispon-
denti del corpo R. equipaggi - Adattamento ed amplia-
mento della scuola allievi quardie di città in Roma -

RelazioneeR.decreto n.237 che approva il regolamento
delle sezioni di prettera - Ministero delle poste e dei te-

1egran: Disposizioni nel personale dipendente - Avviso -
Ministero d'agricoltura, industria e commercio : Divieto
d'esportazione - Ministero del tesoro - Direzione gene-

rale del debito pubblico: Perdita di certificati (la pubblica-
zione) - Rettißche d'intestazione - Direzione generala del

tesoro: Prezzo del cambio pei cert;ßeati di pagamento dei
dazi doganali di importazione - Ministero d'agricoltura,
industria e commercio - Ispettorato generale delle indu-
strie e del commercio: Medea dei corsi dei consolidati ne-

goziati a contanti nelle varie Borse del Regno -- Con-

oors1.

PASTE NON UFFICIALE

Camera dei deputati: ßedute del 12 giu2no - Diario estero
- Notizie varie - Telegrammi dell'Agenzaa Stefani -

Bollettino meteorico - Inserzioni.

glarte Ilflitiale

II. Disenssione dei seguenti disegni di legge :
1. Sulle lesioni commesse con armi e sulle een'rasvenzioni

per porto d'armi (N. 805-urgenza).
2. Modificazioni all'ordinamento giudiziario (N. F01).
3. Guarentigie e disciplina della magistratara (N. 807).
4. Stato di previsione della spesa del Mm'stero dell'istruzione

pubblica per l'esereizio finanziario 1908-909 (N. 811).
5. Tombola telegrafica nazionale a favo e dell'erigendo ospe-

dale di Pescara (N. 792).
6. Separazione delle frazioni Calegliano. Gaggio, Argantera e

Doneda dal comune di Viconago in provitc'a di Como e colti-

tuzione in Comune autonomo (N. 704).
7. Tombola telegrafica nazionale in favora dell'erigenta ospe-

dale civile di La Maddalena (N. 661).
8. Provvedimenti a favore dei contribuoati e dei comuai della

provincia di Reggio Calabria danneggiati dal terremoto del 23 ot-
tobre 1907 (N. 818).

9. Costituzione in Comune di Villa Santa Luc a, frazione di
Ofena (N. 801).

10. Costituzione in Comuni autonomi delle frazioni Santa Ma-
rina Salina, Malfa e Leni nell'isola di Salins (N. 793).

11. Per i chiostri monumentali di San Vitale e di Santa Ma-

r:a in Portico in Ravenna (N. Sl).
12. Inalienabilità di alcuni boschi degnaniali ora alienabili. e

svincolo della inalienabilità del bosco demaniale inalienabile Giove,
posto acll'isola d'Elba (N. 789).

Il presidente
MANFREDI.

SENATO DEL IlltGNO LEIGrC-I E DECREŒ'I

11 Senato del Regno è convocato por venerdì 10 giugno
1908, alle oro 15.30.

ORDINE DEL GIORNO :

I. Rolazione dolla Commissione pei decreti registrati con ri-

serva:

R. decreto 13 ro<embre 1907, relauvo all'anticipata attua-

zione di provvediolenti autorit.zati dalla leggo 30 maggio 1907

ani servizi marittimi (N. XCIV-A - Documenti).

A numero 218 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITRIA '

11 Senato e la Camera det deputatL SUno RPPPOVabu ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :



3842 GA2ZETTA UPFICIALA DEL REGNO D' ITALIA

Articolo unico.

Alla legge 24 marzo 1907, n. 135, ò aggiunto il se-
guente articolo :

Disposizioni transitorie.
« Nel computo del sessennio di grado necessario ai

nocchieri di 26 classe e gradi corrispondenti per otte-
nere, se idonei, la promozione al grado superiore, sarà
compresa la metà del tempo trascorso oltre i sei anni
nel soppresso grado di nocchiere di 3a classe e gradi
corrispondenti.

« Nell'applicare tale disposizione sarà sempre fatta
riserva di anzianith rispetto a quei capi di 22 classe,
anziani, che, per effetto di minore permanenza nella
classe infariore, dovessero essere promossi dopo altri

pari grado meno anziani ».
La presente disposizione avrà effetto dal 1° luglio 1908,

e la relativa spesa andrà a carico del bilancio consoli-
dato della marina.

Ordiniamo cho la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 4 giugno 1908.
VITTORIO EMANUELE.

CARCANO.
C. MmABELLO.

Visto, Il guardasigilli : Onr.umo.

Il numero 2M della raccolta ujjiciale delle leggi e dei decrets
del Rägno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e -per voloittà della Nazione
RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato :

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :
Art. 1.

In apposito capitolo della parte straordinaria del bi-
lancio del Ministero dell'interno per l'esercizio 1907-908,
sarà iscritta la somma di L. 330,000 per lavori di
adattamento e di ampliamento dei locali ad uso caserma

per gli allievi guardie di città in Roma, via Garibaldi,
n. 44.

Art. 2.

Per provvedere alla spesa di cui al precedente arti-
colo, sarà ditniiluito di ugale somma il fondo del ca-

pitolo 89 del~ Bilañõio döl Ministero stesso per l'eser-
cizio 1907-908.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservai•la e di farla osservare come legge'dello Stato.

Data a Roma, addì 4 giugno 1908.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Visto, Il guardasigilli : ORLum0.

11 numero 23'l della raccolta affleiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

lŒ D'ITALIA
Veduti gli articoli 5, 6, 7 e 46 della legge 14 luglio

1907, n. 511, che modifica l'ordinamento giudiziario ;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro guardasigilli, se-

gretario di Stato per gli affari di grazia e giustizia e

dei culti ;
Abbiamo decretato o decretiamo:
E approvato l'annesso regolamento dello sezioni tli

pretura, visto d'ordine Nostro, dal dotto Nostro mini-
stro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 maggio 1908.
VITTORIO EMANUELE.

Gloutor.
ORLANDO.

Visto, Il guardasigilli : ORLANDO.

(Il presente decreto è preceduto dalla seguente relazione).

Relazione a S.M. il Re sul progetto di regolamento
delle sezioni di pretura.

MAESTÀ,
La legge 14 luglio 1907 lascia largo campo a disciplinare la or-

ganizzazione delle sezioni di pretura ch'essa istituisce, limitandosi:
a indicare con l'art. 4 le condizioni di fatto che debbonsi tenere
presenti per autorizzare una sezione (numero d'aff'ari, popolazione
e sue condizioni economiche e morali, estensione territoriale, via-
bilith, ecc., condizioni climatologiche, preesistenza di una pretura) ;
- a stabilire, nell'articolo G, che l'istituzione delle sezioni sia fatta
con decreto Reale su domanda del Comune o dei Comuni interes-

sati, sentito l'avviso del capi della Corte d'appello, e previo il
parere del Consiglio superiore della magistratura;-a prescrivere

,

nell'articolo 7 che la sezione sia retta a udienze periodiche dal pre-
tore del mandamento o da chi ne fa le veci, ma che, perb, ove il
numero degli affari sia tale da richiedere la continua presenza
del magistrato, possa con decreto Ministeriale essere incaricato di

reggere la sezione un giudice aggiunto o un uditore giudiziario ;
- infine, a regolare le indennità di alloggio e di trasferta compe-
tenti all'ufficio giudiziario (art. 7 capoverso e art. 8).
Lo discussioni parlamentari della legge non hanno, d'altra

parte, indicato limiti o condizioni che debbano essere osservate

nel regolamento delle sezioni.

Di tale liberth lasciata al Governo della M. V. nella disciplina
del nuovo istituto giudiziario si è cercato di trar frutto con dispo-
sizioni che cautelino la creazione della sezione in modo tale che non
venga essa autorizzata se non quando risponda a un vero bisogno
giudiziario, e che disciplinino le udienze periodiche della sezione
così da ricavarne il maggior risultato senza discapito dell'anda-
mento degli affari nell'ufficio del capoluogo.
Nel preparare tali disposizioni si sono tenute presenti quelle

accolte dall'organizzazione giudiziaria germanica e austriaca per
-le analoghe istituzioni dei giorni di udienza o Gerichtstage dei

.giudici di prima istanza, ossia delPAmtsgericht tedesco o del

Bezirksgericht austriaco, pur tenendo il debito conto delle diffe-
renzo intercedenti fra questi tribunali e le preture e piû go-
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neralinento fra i nostri ordini giudiziari e quelli di codesti
Stati (1).

Il titolo primo del regolamento contiene le norme regolatrici
per la concessione della sezione. Si dispone in conformità della
logge, che le domande per la istituzione della sezione siano de-

(1) In Germania il § 22 della legge di introduzione (Ausfùh-
rungsgesetz) alla legge di ordinamento giudiziario 21 aprile 1878,
dà facoltà al Governo di autorizzare gli Amtsgerichte a tenere

sessient periodiehe di giustizia (itewhtatage) fuori della sede.

l Gorichtstago possono essere o dedicati alla sola trattazione di

contravvenziont forostah (Forstgerichtstage) o dedicati, invece,

alla trattanone di cause c.vili e penali o di af!¾ri di volontaria
giurisdizione (Vollständige Gerichtstage). Nella sola Prussia i

Vollständige Gerichtstage sono tenuta in 454 luoghi. Circolaa i mi-
nisteriali e disposiz:ont del pres:donte della Corte d'appello del

distretto o del presilente del tribunale governano quoste sessioni

periodiehe, stabilendono la pubulicita preventiva, la natura degli
affari da trattarsi, eee. In generale i dibattimenti penali sono
esolusi dai giorni di udienza o le cause civill vengono limitate a

quelle nello quah entrambi le parti dimorino nel circolo del
Gerichtstag e non esigano per la loro trattazione un tempo rag-
guardevolo, mentre viene raccomandata la ovasione delle istrut-

torie civili e penali, degli affari di giurisdizione volontaria e

degli incombenti relativi alla tenuta dei libri fondiari.
I Comuni interessati sostengono quasi sempre e volontariamente

le spese per i locali necessari ai giorni di udienza nonchè per il

lor.o riscaldamente, illuminazione e pulizia, e provvedono altreal
ad un salariato pel servizio dell'uffle:o giudiziario. Si tengono,
aeoondo i luoghi, ora uno ora due Gerichtstage al mese.
In Austria il § 29 dolla legge di ordinamento giudiziario 27

novembre 1906 då facoltà al ministro della giustizia di autoriz-
sare i giudici distrettuali a tenere regolari Gerichtstage e con-

cede puro al presidento della Corto di giustizia di prima istanza,
in caso di particolare ressa d'affari, di permettere al giudioo di-
strettuale di tenere in via straordinaria uno o più Gerichtstage.
Oltre che da detta legge, quasti Gerichtstage sono regolatt con
norme minuziose dai §§ 54 a 61 del'ordinanza 8 maggio 1897

del ministro della giustizia che contiene il regolamento generale
degli affari per i giudizi di prima e di seconda istanza. Il luogo
e il tempo dei giorni, di udienza sono determinati annualmente

con un'ordinanza o del ministro della giustizia o della Corte au-

periore di giustizia (Corte d'appello) resa pubblica nei divorsi Co-
anuni compresi nel territorio del Gerichtstag. I giorni di udienze
sono dedicati prevalentemente all'esaurimento di istruttorie civili
e penali ed alla trattazione di affari di giurisdizione volontaria. Si
possono tenere dibattimenti penali in cause contravvenzionali a

querela di parto, quando querelente ed imputato siano entrambi

comparsi e l'imputato vi consenta. Le discussioni delle cause

civili possono aver luogo solo quando vi sia motivo da urgenza

o por la loro trattazione possa aver importanza la vicinanza di

†,alune locatith o si venga con oib ad evitaro alle parti la per-
dita del giornalioro guadagno che dovrebbe soffrire per recarsi

al capoluogo, richiedendosi perð sempre che la parti siano pre-
sentí nel luogo o che si tratti di causa darisolvere sanza rinvii;
o l'ordingeza indica como preferibilt le cause possessorie, di lo-
oazione, di ogntratto di lavoro, di alimenti o sitnili. I Gerichtstago
durano, di regola, un giorno solo.

Si esortano i Cornuni a portare a loro carico le spese per i

locali, arredamento, illuminaziona o riscaldamento, dichiarandosi

ohe nel cone -dere i giorm di udienza il Governo tiene conto par-

tioolars della loro apartanea offerta a sostenere tali sposa. Col

dal regs.lamento tedesan che da gin'le austriaco si ricava che la

giurisdizione esercitata no Ger.chutage a puramente sussidiaria

alla giurisdizione esercitata nel capoluogo.

liberata dai Consigli del Comuni interessati. in'liran.losi nelle do-

mande il territorio che si vuole assegnare alla sezione e la sede.

Di fronte alle disposizioni della legge 10 febbraio 1907 ohe ad-

dossa allo Stato le spese per la giustizia mandamentale non si

poteve disporre che la spesa dei locali e mobili dolla sezion'o fosso

a carico dei Comuni.
D'altra parte, perb, ove i Comuni non possano o vogliano so-

stenere volontariamente tale spesa, sarà ben difBeile, posti i
limiti del bilancio del Min·stero di grazia o giustizia, concedera
largamente l'applicazione del nuovo Istituto. Ed è anche da os-
servare che prevalentlo in colesta apphearim,o ragioni d'interessa
puramente locale. apparo giusto ebo i l'omont, ovo la p,ssano,
si accollino tale sposa la 19ede emendo riparbtt il. regolafra psit
bilanci comunali (poichè il territorio della serione comprende·à,
generalmente più Comunt) rappresenterà per ciascun bilancio u i

lievissimo onere che potrà, persino, m molta cast essere rispar-
miato, se i locali <lell'uffieto di conelliaziono cornunale saranno

adatti per la tenuta delle udienza periodiche della sezione. Quindt
il regolamento prescrive che i Comuur che eh.edanola intituziona

della sezione debbano in<lteare i provvedimenti che prenderebbera
por fornire ed arredare i locall d'uflicio, d:chiarando se intendano
assumere a loro carico la sposa occorrente.

Di tale offerta il Governo di Vostra Maestä terra naturalmento
conto nell'accordare la sezione.
La istruttoria intorno all'istanza del Comune & affilata a capi

della Corte d'appello i quali (art. 2) ricercheranno l'avviso de i

capi del tribunale, del comando dell'arma dei RR. carabinieri o

dell'autorstå politica del circondario, nonchè l'avviso del pretara e
dei sindaci dei Comuni del mandamento non compresi nella so-

zione, i quali ultimi (e cið vale specialmente per il Comune del

capoluogo) possono avere un giusto interesse o per opporsi alla

costituzione della sezione o perchè il suo torritorio e sede von-

gano determinati in modo diverso da quanto si chiede.
I capi della Corte d'appello debbono assumere indagini sull'esi-

stenza dello circostanza di fatto che secondo l'art. 5 della logge
giustificano la creazione della sezione e vioneloroparticolarmente
prescritto di raccogliore precise notizio statistiche sul numero e

qualità degli affari che potranno essere trattati nella sezione,
avuto riguardo (come prescrive la legge) elle statistiche degli af-
fari della pretura nell'ultimo quinquennio, o di indagare se i lo-
cali offerti per l'ufficio giudiziario nel Comune indicato come sede
della sezione siano adatti e decorosi.
Si 6, poi, prospettata Pipotosi che il territorio della sezione da

istituirsi debba necessariamente, per le sue condizioni topografi-
che, o possa, avuto riguardo alla convenienza der servisigiudiziari
abbracciare in tutto o in parte anche il territorio di un comune
che non abbia deliberato ancora se intenda o no di essero com-

preso nella sezione; e si è disposto (art. 3) che il primo presi-
dente si rivolga al prefetto perchè provochi al riguardo la deli-
berazione del Consiglio di detto Comune, ai sensi deTart. 119
della legge comunale e provinciale.
I capi della Corte trasmettono le deliberazioni Rei Comuni ed i

risultati della, loro inchiesta al ministro di grazia e giust-zi t nel
termine di tre mesi dal ricevimento delle deliberazioni suddette,
allegando i pareri che entro il suddetto termine loro fossero per-
venuti.
11 ministro dispone (alt. 4) le u1tariori indagini che arcda u till

e trasmette gli atti al Consiglio supermre della magistratura y er
il parere prescritto dalla legge. Il Consiglio superiore p'ab, ore lo
oreda, richiedere al ministro maggiori not.zia e l'eseouzione di
altre ricerche.

Ottenuto il voto del Consiglio, il m'nistro (art. 5) proroca il
doo-oto Reale di costituzion - d alla se ione. In det * Georeto & in-
Amato il territorio d 11. s'ai a,. stessa o la sua solo ed 11 giorno
in cut l'afficio della so:Ione eumiacer 1 funz Rare.
Por ovviare, poi, al perkolo che i locali deL sezione non siano

pronti per detto giorno a per indurre i Comuni ad usaro al ri-
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guardo le debito diligenze, si dispone nello stesso articolo che il
pretore debba veriûoare se i loeali suddetti possano essere pronti
per l'epoca fissata e che il procuratore generale, informato della
mancanza o della insufHclenza dei locali, possa prorogare fino alla
math il termino stabilito dandone partecipazione al ministro, il
quale puð sospendere l'esecuzione del decreto anche a tempo in-
determinato.

11 capo primo del titolo secondo del regolamento si occupa del-
l'ordinamento' delle sezioni di pretura a udienze periodiche.
Le difBooltà di organizzare le sezioni di pretura a udienze pe-

riodiche, ossia, secondo il sistema che fu inesattamente chiamato

del giudice ambulante, hanno indotto taluni a ritenere che l'isti-
tuto della sezione, in questa forma, sia sterile di pratici risultati.
Una tale opinione non è, però, oho il portato di un'erronea esti-
mazione di rib che debba essere la funzione della sezione. Se si

ritiene che la sezione sia istituita per dare completa soddisfazione
a tutta la vita giudiziaria del territorio in essa compreso, si deve
riconoscere che le udienze periodiche, in qualunque modo orga-

nizzate, non possono avere l'agibilità che occorrerebbe per rag-

giungere un tal fine. Ma se con maggiore temperanza si voglia
attribuire alla sezione il carattere di uno strumento sussidiario
della giurisdizione mandamentale che mira principalmente a sbri-

gare tutto quel cumulo di piccoli affari o di minori atti rispetto
ai quali 6 veramente sproporzionato il disagio e la spesa dell'ac-

cesso al capoluogo e che possono sul luogo pia speditamente es-
s9re trattati, senza che per eib sta soppressa m modo assoluto la
fondamentale competenza della sede della pretura e senza cho,

quindi, la sesione si trasformi in una nuova protura, si dovrà

convenire ohe una buona organizzazione delle udienze periodiche
potrå dare presso di noi quegli utili risultati che raggiungono in
Germania ed Austria gli analoghi Gerichtstage.
Certamente, pero, questa buona organizzazione non puð risul-

tare interamente dalle disposizioni di un regolamento il quale
non può che fissare alcuni punti fondamentali, attesa la varietà

di quella che si può chiamare la fisonomia giudiziaria dei man-

damenti, dipendente dal numero, qualitå, natura degli affari, dalla
loro diversa distribuzione nel territorio, dalla loro ricorrenza in

maggior o minor numero in certe epoche dell'anno, dalle consue-
tudini della popolazione, ecc. Molto dev'essere rimesso alle prov-
videnze che si dovranno prendere sezione per sezione, come molto
devo dipendere dall' iniziativa e senno pratico dei capi delle

proture.
In coerenza a quest'ultimi concetti, l'art. 6 del regolamento,

dopo aver fissato il principio fondamentale che nella sede della

sezione la giustizia è amministrata a udienze periodiche, pre-
scrive che il primo presidente della Corte d'appello, sentito il
procuratore generale e avuto l'avviso dei capi del tribunale e del

pretore del mandamento, stabilisca con suo decreto il prospetto e
l'orario delle udienza periodiche durante l'anno, per ciascuna delle
sezioni autorizzato nel distretto. Il regolamento indica soltanto

alcuni criteri di massima da seguirsi in codesti regolamenti spe-
ciali, dichiarando ohe di regola si dovrà stabilire che nella sede

della sesione sia tenuto ogni mese un periodo continuato di

udienze non superiore in durata di tempo a sei giorni o due pe-
riodi di udienze, ciascuno di durata non superiore a tre giorni,
compreso il tempo oooorrante per l'accesso dell'ufficio giudiziario
alla sede della sezione e per il suo ritorno al capoluogo. Si potra
però stabilire che detto periodo sia maggiore in taluni mesi del-

l'anno che in altri, in considerazione di una ricorrente maggiore
affluenza di affari e che in altri mesi per la ragione opposta o

per abituale grave disagio di comunicazioni non sia tenuta al-

cuna udienza. Ove alcuna delle udienze preventivamente indicato

nel decreto del primo presidente cada in giorno festivo, o non

possa per altro motivo esser tenuta, l'udienza stessa s'intenderà

rimandata al primo giorno successivo che non sia festivo nè giå

assegnato pel deoroto stesso alla trattazione (di affari di altra
natura.

Questo decreto che contiene 11 regolamento o programma di

ciascuna sezione, deve essere emanato nel mese seguente a quello
in cui fu pubblicato 11 decreto che istituisce la sezione, e con-
serva vigore negli anni successivi, salvo le modificazioni ohe
l'esperienza consigliasse di introdurvi. L'art. 7 provvede perehã
ad esso sia data una larga pubblicità in tutti i Comuni del man-
damento.

* *

I seguenti articoli da 8 a 11 riguardano il personale giudiziario
che deve essere adibito nelle udienze periodiche.
Rispetto al magistrato si è cercato di evitare che l'istituto della

sezione possa favorire una maggiore estensione nelle funzioni dei
vice pretori mandamentali. Viene a tal uopo prescritto che le
udienze periodiche debbano sempre essere tenute dal magistrato
di carriera, ossia dal pretore titolare o dal giudice aggiunto o
dall'uditore abilitato alle funzioni giudiziarie, assegnati alla pre-
tura con funzioni di vice pretore.
Soltanto nei casi eccezionali previsti dall'art. 17 della legge 8.

giugno 1890 (malattia del titolare o assenza per congedo o per
urgente ragione di servizio) 11 vice pretore patra tenere dettet
udienze.
Parimente si è disposto che duranto l'assenza del titolare par

la tenuta delle udienzo periodiche il vice pretore mandamentale
non possa tenere udienze nel capoluogo della pretura salvo il caso,
di assoluta urgenza.
Con opportune disposizioni intorno allo date delle udienze e

alle date e termini di ogni altro affare, sarà agevole al titolo ro

della preturura di fare in modo che la sua breve assenza pe rio-
dica non porti ineaglio o danno agh affari giudiziarî del capo-
luogo.
Ad ogni modo la unith giurisdizionale dol mandamento y•,onsente

che il titolare possa, anche nella sua dimora nella sezio'ae, oma-
nare provvedimenti di volontaria giurisdizione o altri che non
esigano un vero e proprio contradittorio giudials relt stivamente
ad affari che riguardino quella parte del mandamenta che non à
compresa nella sezione. Questa facolta ð confermt.ta nell'ultimo
comma dell'art. 8 con due limitazioni, però, di girastiacazione evi-
dente, l'una che non vi sia nel capoluogo chi 'sostitttisca il pre-
tore, perocchè essendovi, la sede del capola'ogo pub continuare
ad essere unico foro di giurisdizione, l'altra é quella che si tratti
di atti o provvedimenti da compiersi fuori udienza, perché altri-
menti la sede della sezione sarebbe traaf.ormata, sia pure tempo-
raneamente, in sede del capoluogo con V,rave pregiud:zio degli abi-
tanti la restante parte del mandamen'co.
Si dispone nel seguente articolo e se il pretore sia assistito nelle

udienze periodiche dal funzionario della cancelleria della pretura
da lui designato, o in sua manor.nza o impedimento da un alunno
o da un notato esercente o d a un segretario comunale, giusta
quanto dispone l'art. 20 della legge 18 luglio 1907, n. 512.
Gravissimo meaglio però accadrebbe se gli atti di cancelleria

relativi alle cause da trattr.rsi durante le udienze periodiche non

potessero essere eseguiti che durante le udienze medesime, nå vi
è ragione che ciò avvenga dal momento che la pretura del capo-
luogo durante gli intervalli delle o dienze seguita ad essere cen-
tro giurisdizionale per tutto il maradamento. Pere1ð si dispone in
questo stesso articolo che in detti intervalli gli atti medesimi possano
essere compiuti nella sede della pretura, aggiungendosi, poi, che
tutti gli atti di cancelleria, sia compiuti nella sede della sezione
che nella sede della pretura, debbano annotarsi in registri distinti
da quelli che riguardano le causeled affari della restante parte
del mandamento: il che è necessario sia per gli opportuni riscon-
tri e verifiche, sia per non paralizzare la cancelleria della pretura
duranto le udsenze periodiaho con l'asportare i registri necessari
al suo funzionamento.
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Si è considerato, tuttavia, che questi provvedimenti riguardanti
la cancelleria della sezione saranno inadeguati al fine di un esatto
e rapido funzionamento della cancolleria stessa, allorquando si
presenti il caso di una sezione di pretura gravata da un notevole
:uumero di cause; Come potra allora il cancelliero che accompagna
il magistrato nella sezione attendere nei brevi giorni delle udien-
ze, oltrechè all'assistenza al magistrato stesso per le udienze, le
istruttorie ecc., al disimpegno degli atti di cancelleria e alla te-
nuta dei registri? Inoltre non sark dimezzato il beneficio della
sezione quao do l'archivio degli atti riguardanti gli afari della
sezione si trovi presso il capoluogo e le parti debbano continua-
mente recarsi al capoluogo medesimo per conoscere sentenze,
estrarne copie, compier depositi da denaro, presentar documenti e
comg arse, in una parola eseguire i numerosi atti che solo possono
essere eseguiti nella cancolleria?
È, quindi, necessario che il Governo possa istituire nella sezione

tun ufficio permanente di cancelleria, al che provvede l'art. 10 del
regolam nto ove si dispone che se il numero degli affari lo richiede
può istituirsi con decreto Reale nella sezione di pretura un uffleio
permanente di cancelleria, retto da un aggiunto di cancelleria o
da un alunno modificandosi a tal uopo le tabelle di ripartizione
di cui all'art. 2 della legge 18 luglio 1907, n. 512.
La cancelleria della sezione ha propri registri ed archivio; ri-

lascia e spedisce le copio autentiche e le copie esecutive degli atti
ivi conservati e percepisce i relativi diritti.
Il cancolliere della pretura esercita la sorvoglianza sulla can-

celleria della sezione e deve almeno una volta at mese trasferirsi
nella sade della sezione per verificare l'andamento degli affari di
canaalleria.
I proventi di cancelleria della sezione e della pretura sono cu-

anulati e dal loro complesso sono prelevati i rispettivi assegni per
lo spese di ufEcio della protura e per quelle della sezione.

Il seguente art. 11 riguarda le funzioni dell'umoiale giudiziario
in relazione agli affari della sezione. Non si ð creduto di aŒdare
tali funzioni a uno speciale uŒeiale giudiziario, anche nel caso

che si costituisca un ufficio di cancelleria permanente, conside-
ranòosi che sarebbero lesi gravemente gli interessi dell'ufficiale
giudiziario della pretura i cui proventi derivano da tutti gli af-
fari del mandamento,mentro i proventa ricavabili dagli affari della
sezione non sarebbero probabilmento sufBeienti a comporre un

congruo stipendio per il nuovo umeiale giudiziario. Se veramente
questa sufficienza si verificasse ciò significherebbe che la sezione

ha tale importanza da legittimare la costituzione di un completo
ufficio fisso di sezione nel qual caso, come vedremo, viene desti-
nato alla sezione un proprio ufficiale giudiziario.
È necessario, tuttavia, di agevolare anche questa parte del ser-

vizio giudiziario sia per il magistrato che disimpegna le udienze
periodiche, sia per gli abitanti della sezione, tenendosi anche pre-
sento che una delle lagnanze più vive in questi mandamenti di

grande estensione territoriale si è che i diritti di usoiere per le

notifiche degli atti salgono spesso, a cagione dei diritti di tra-

sferta, a cifre rilevanti ed affatto sproporzionate al valore della

causa.

Si b, percib, disposto che l'ufficiale giudiziario della pretura
debba trasferirsi a sue spese almeno una volta al mese e di re-

gola in occasione delle udienze periodiche nella sede della sezione

per assistere il magistrato in udienza e ricevero dall'ufBeio giudi-
ziario o dalle parti le Commissioni degli atti da notificarsi o da

eseguirsi nel territorio della sezione.

Devesi, però, prevedere il caso che all'epoca dell'udienza perio-
dica scarseggino o manehino gli atti da eseguire nel territorio
della sezione. Non sarebbe forse allora ingiusto costringere l'uffi-
ciale giudiziario alla spesa della trasferta, specie se le parti po-
tessero valersi di un probo e valente useiere della conciliatura

locale.
Si dichiara, percib, in questo stesso articolo che il pretore pub,

a richiesta dell'ufficiale giudiziario, esonerarlo dall'obbligo di tale

trasferta e commettere,invece, gli atti giudiziari da eseguirsi du-
rante il periodo dell'udienza o l'assistenza all'udienza stessa al-
l'usoiere dell'ufficio di conciliazione della sede della sezione.
La stessa facoltä ð concessa al magistrato che tiene l'udienza

periodica (che pub non essere 11 pretore) nel caso che l'ufficiale

giudiziario, quantunque non esonerato dalla trasferta, manchi o
sia impedito.

* *

Il capo II di questo titolo contempla lo disposizioni speciali
circa l'ordine e la forma dei giudizi, richiesta dalla istituzione

della sezione.

Secondo il concetto che ho già espresso, la giurisdizione che
viene spiegata nel territorio della sezione, dev'essere aussidiaria a

quella che viene spiegata nel capoluogo della pretura e può essere,
quindi, cumulativa con essa. Se si volesse attribuire alla sezione

un diverso carattere, facendone il centro di una giurisdizione
esclusiva, si verrebbe a convertire il beneficio della sezione in un

grave danno, assoggettando gli abitanti della sezione ad una giu-
stizia a razione ridotta, funzionante solo per tre o quattro giorni
al mese o priva di quelle garanzie e comodità che possono tro-

varsi solamente nel permanente centro giudiziario del capoluogo
ove, ò bene non dimenticarlo, hanno anche dimora e studio i pa-
trocinatori. Per le cause poi, in cui lo Stato ha un più diretta e

prevalente interesse, cioè per le cause penali, la costrizione di

una giurisdizione intermittente e che per la sua intermittenza

non potrebbe esplicarsi con tutto il corredo accessorio di servizi

che sono organizzati nel centro mandamentale, sarebbe irrazio-

nale e pericolosa.
Tuttavia ð necessario contemperare questo concetto del carat-

tere sussidiario e cumulativo della giurisdizione spiegata nel tor-

ritorio della sezione, con il sistema generale della nostra proco-
dura civile secondo il quale il foro dello parti a determinato a

priori e non può essere variato per volonta di una sola di esso

o por puro arbitro del giudice.
Devesi, percib, distinguere fra le cause civili e gli altri affari

giudiziari; per quelle dovesi fissare la regola che esse siano in-

trodotte e trattate nelle udienze periodiche secondo lo comuni di-

sposizioni intorno alla competenza territoriale, salvo precise cece-
zioni che siano giustificate dai lunghi intervalli di tempo che se-

parano le udienze stesse; per questi, invece, è necessario rimet-

tersi al prudente arbitrio del magistrato cercando di guidare tale
arbitrio con indicazioni che abbiano più valore di consiglio che

di precetto, poichè, data la varietà di quella che ho chiamata la

fisionomia giudiziaria dei mandamenti, à più prudente di non vin-
colare la sua azione con precetti assoluti, facendo piuttosto asse-
gnamento sulla responsabilità che gli compete per il regolare an-
damento degli affari della pretura (1).
In conformità di questi concetti si dispone nell'art. 7 del rego-

lamento che sono trattate nelle udienze periodiche della sezione

tutte quelle cause civili « che sarebbero di competenza, secondo
la legge, di una pretura la cui circoserizione fosse costituita dal

territorio della seziono >.

Si aggiunge, - allo scopo che la questione se una causa civile
debba essere trattata davanti l'uiBoio della sezione o quello della
pretura (questione che non può costituire una vera eccezione di

incompetenza) abbia una facile e spedita soluzione, - che la que-
stione stessa debba essere proposta prima di ogni altra istanza o

difesa e prima che si proceda a qualsiasi atto di istruzione sotto

pena di decadonza. Essa à decisa seduta stante dal pretore con

(1) Anche in Prussia dove si & cercato di regolare con circolari
ministeriali (V. Müller < Die preussischo Justiz verwaltung », I

p. 10-16) gli affari da trattarsi nei Gerichtstage, si è riconosciuta
la impossibilità di una disciplina assoluta e generale, e anche
alle norme contenute in detta circolare, como risulta da indagini
eseguite, si à dato un valore di massime generali non stretta-

mente imperative.
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ordinanza inserita nel processo verbale dell'udienza, non soggetta
a verun reclamo.
Tuttavia nei casi che richiedessero pronta spedizione non si

poteva vincolare l'attore ad attendere che giungesso il giorno
(che poteva essero assai lontano) dell'udienza periodica. Quindi si
dispone nell'articolo seguente che egli possa ricorrere al pretore
il quale riconosciuta l'urgenza potrà, con suo decreto in calce al-
l'atto di citazione (secondo la forma del decreto di abbreviazione
di termini di cui all'art. 154 del Codice proo. eiv.) autorizzare l'at-
tore stesso a citare 11 convenuto all'udienza che à tenuta nel ca-
poluogo. La causa porð non rimane incardinata, in modo asso-

Into, all'ufficio del capoluogo, poichè i motivi d' urgenza possono
dimostrarsi infondati o non persistere o il comune interesse delle
parti richiedere che la causa sia trasportata nelle udienze perio-
diche.

Si dà, quindi, facolta al pretore di rinviare il proseguimento
della causa stessa alle udienze medesime,

Nel capoverso di quest'articolo si prevede il caso inverso che
fattore abbia citato il convenuto per un'assai lontana udienza di

sezione, e che questí abbia interesse (come spesso si verifica per
cause di opposizione a precetto o a pignoramento) di far sbrigare
più sollecitamente la causa, la quala talvolta può essere stata m-

trodotta a scopo puraruente vassatorio o dilatorio. Si dà, qwndi,
al pretore la stessa facoltà di cui ora dicemmo, nei riguardi di
questo convenuto < il quale 2ntanda per ragioni di urgenza far
trattare una causa per la quale fu citato alla udienza della so-

zione, in una precedente udienza del capoluogo ».
Analoghe ragioni giustificano la regola espressa nell'articolo se

guonte, secondo la quale le cause che sono incardinate alle udienze

di sezione, in base al sopra indicato er.torio di competenza terri-
toriale, - possono essero rinviato per la loro prosecuzione o de-

finizione alle udienze del capoluogo su istant.a di parte, se l'ur-

gonza o altro giusto motivo renda opportuno tale provvedimento.
Potranno in ogni caso essere pubblicate nelle udienze del capo-

luogo sentenze relative a cause rimesse per decisione durante una
udienza periodies. Tuttavia se nella sezione vi ð un uflicio per-
manente di cancelleria il dispositivo dovra a cura del cancelliere
dolla pretura essere comunicato senza indugio a tale ufficio e do-

vra in seguito essergli trasmesso il testo originale della sen-

tenza.

* *

I seguenti articoli 15, 16, 17 e 18 riflettono giudizi o procedure
particolari.
In considerazione della particolare importanza che possono avere

le aste immobiliari per debito d'imposta le quali talvolta riflettono
boni di valore ragguardevole, e implicano sempre una complessa
procedura di notifiche e pubblicazioni, si dispone nell'art. 15 che
il procedimento di esecuzione su beni immobili per debito d'im-

posta continuerå ad essere effettuato nel capoluogo della protura
in conformitä agli articoli 44 e seguenti del testo unico appro-
vato con It. decreto 29 giugno 1902, n. 281, a meno che l'esat-
tore domandi che gli incanti siano tenuti nelrufBelo della sezione
in una delle udienze periodiche e il pretore creda di accogliere
la domanda.
Nell'art. 16, avuto riguardo all'intima connessione della istrut-

toria della causa col giudizio ed in pari tempo all'intermittenza
delle udienze di sezione, si dispone che di regola gli atti di isÎru-
zione nelle cause civili istituite avanti la sezione sono compiuti
presso l'ufficio della sezione medesima o nei periodi ordinari delle
udienze periodiche.
Il pretore, udite le parti, può disporre tuttavia che l'esame dei

testimoni abbia luogo in tutto od in parte nell'omeio del capo-
luogo e può egualmente disporre che i periti prestino 11 giura-
mento e presentino la relazione nel su<1detto uffi•io salvo a tra-

smettere i processi verbali e le relazioni all'archivio permanente
della sezione, quando vi sia.

Il seguente art. 17 prescrive che all'infuori del caso che sia

istituito presso la sezione un umeio permanente di cancelleria le
notificazioni al domicilio eletto presso la cancelleria nelle cause
di competenza della sezione a norma delPart. 415 Codice proce-

dura civile devono eseguirsi presso la cancelleria della pretura, e
che parimente le notificazioni per affissione di cui all'art. 437 dello
stesso Codice devono essere eseguite alla porta esterna della sede

della pretura.
È uecessario, infatti, che sia mantenuta la unità e fissità di

questi luoghi di domicilio eletto e di notificazione, e fra la sede

della sezione, la quale ha solo per alcuni giorni al mese carattere
di eff'ettiva e visibile sede giudiziaria e la sede del capoluogo, la
scelta non poteva essere dubbia.
Infine l'art. 18 per agevolate il disbrigo delle istruttorie penali

per processi attinenti al territorio della sezione, avuto in pari
tempo riguardo che difficilmento questa istruttorie stante il lungo
tempo cho richiedono possono essere trattate nel periodo delle
udienzo periodiohe, dispone che indipend. ntemente dai periodi
delle udienze 11 pretore può trasferirsi nella sede della sezione per
la istruttoria dei processt penali quando speciali motivi giustifi-
chmo :a trasferta e questa mia autòNZLata dal procuratore del Re.
All'infuori di questi casi tartteolart a di queste norme speciali

la doetsiono se un atfore debba ewre trattato nell0 WOUD78 POrlO•
diche di sezione, annehè nele udienze continttauve del capoluogo,
o rituessa, rl pettando 1 confio wh competenza territor,alo della

sezione, al prudente atlvtrio del titolare delLL pretura che è re-

sponsabile del sollecito e convenier:ta andamento dei servizi giu-
diziari in tutta la cirees rix one mandamentale. Un a limitazione

pelo a questo arbitrio é posta par le cause penal a carico di

imputatt che ebbano essere tradotti al dibattimoruo in stato di

detenzione, stabilendosi, come vedremo me¿lio p,ù oltre, che dette

cause non possano essere assegnate a la sezione se non aborquando
slavi in questa un carcere maniamentale.

Inoltre in questo stesso art. 19 si è ereduto opportuno di ladi-

care alcuni criteri che debbono essere di guida al magistrato per
codesta assegnazione, prescrivendosi che: < Il pretore avrà ri-

guardo in codesta assegnazione alla convenienza di facilitare ad
un gran numero di parti, testi o periti dimoranti nella sezione
Paccesso alla giustizia, ed all'economia delle spese giudiziarie a

carico dell'erario, evitando particolarmente di assegnare alle
udtenze periodiche cause od affari la cui trattazione possa occu-

pare una parte eccessiva della durata di tempo delle udieuze
stesse o che per altro motivo possano piû convenientemente esser
trattate nella sede del capoluogo ».
Infine l'ultimo di questo titolo stabilisce in linea generale che

tutti i decreti del pretore con i quali si preseeghe per la tratta-
zione o definizione di una causa od affare l'udienza della pretura
o quella della sezione, non sono suseettibili di alcun gravame,
non sembrando che un appello o altro mezzo di ricorso sia com-

patibile con la natura di queste decisioni che noa risolvono una

vera questione di competenza e col carattere sommario della pro-
cedura pretoriale.

* *

Il titolo III del regolamento riguarda le sezioni di pretura nelle
quah debba costituirsi un ufficio giudiziario permanente, o, como
si a usato di dire, fisso.
Secondo la lettera e lo spirito della legge l'ufficio fisso costi-

tuisce un'eccezione al sistema normale dolle udienze periodiche, la
quale eccezione presuppone che la sezione sia già stata istituita
e che risulti che il numero degli affari In essa trattati sia tale
«da richiedere la continuapresenzadelmagistrato». Allora«può
essere incaricato di reggere la sezione un giudice aggiunto o un

uditore abilitato alle funzioni giudiziarie ».
L'art. 11 del regolamento stabilisee analogamente che « com-

pinto un hiennio di fun7iORADOOÍO della 80/5000 ÖÍ pf6Íüfa, 80
risulta che 11 numero degli ed!Nr· uh eda la continua presonza
del magistrato, può esservi assegnato un ufficio giudiziario fisso ».
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In tal caso, i capi della Corte d'appello devono assumere ae-

curate informazioni sul numero ed importanza degli atfari che

potranno esser trattati dall'ufficio di sezione. Essi indagheranno
altresi se i locali adibiti per le udienze periodiche siano in con-
dizioni tali da poter servire por un ufBeio giudiziario fisso ed

ove ciò non risulti, inviteranno i Comuni della sezione a deli-

berare se intendano assumere a loro carico la maggior spesa oe-
oorrente.

Osservo anche qui che faló spesa dovrebbe gravare lo Stato;
non si tratta, peroið, di imporro tale spesa ma d'invitare i Co-

muni a sostenerla in considerazione del prevalente interesse lo-
cale di questi ufflei e dei limitati mezzi di bilancio che sono con-

sentiti al ministero della giustizia.
Si aggiunge, poi, che i capi debbono ricercaro se il personale

giudiziario possa trovare nel Comune, sede della sezione, alloggio
decoroso e convenienti mezzi di vita civile, indagine delicata, ma
che pur mi sembra necessaria per tutelare gli interessi materiali
o morali della giovino magistratura.
La legge non sottopone il decreto di costituzione dell'ufReio fisso

alla condizione del preventivo avviso del Consiglio superiore della

magistratura. Mi è sembrato opportuno di aggiungere la condi-

zione stessa por la grave importanza dell'atto che trasforma, in
sostanza, la sezione in pretura autonoma ed in considerazione

altrosi, dei molteplici interessi locali che possono far pressione
sul Governo per strappare tale provvedimento.
Il seguente art. 22 completa lo disposizioni dalla legge circa il

personale giudiziario che deve comporre l'ufficio fieso.

Rispetto al magistrato la legge 14 luglio 1907 già dispone che

l'aggiunto, reggento la sezione, debba esser tolto dal numero di

quelli che appartengono ai tribunali del distretto. Rispetto al per-
sonale di cancelleria, il regolamento dispone che si proceda a

termini dell'art. 10, comma 16, che gia prevede la costituzione di
un uffloio fisso di cancelleria. Infine figuardo all'afficiale giudi-
siario si à ritenuto che l'autonomia della sezione e l'importanza
degli affari da trattarsi in essa richiedesse la destinazione orga-
nica di un proprio ufficiale giudiziario.

La osistenza di un ufficio giudiziario fisso dà alla sezione tutti
i requisiti di un foro giudiziario.
Si impone, quindi, la regola generale che vi debbano ossere

trattati tutti gli affari che sarebbero di competenza di una pre-
tura la cui circoscrizione fosse costituita dal territorio della se-

zione.

Ma la regola non deve distruggere il carattere proprio di que-
sto centro giudiziario di essere una parte subordinata di un con-

tro giudiziario maggiore, non deve trasformare la sezione di pre-
tura in una pratura con tutti i gravi inconvenienti che derivano

dalla creazione di lontano o minime giurisdizioni mandamentali.
Nel capoverso di questo stesso articolo troviamo subito una

norma di carattere molto speciale, ma che può essero di notevole
importanza pratica, in cui si rispecchia tale principio fondamen-
tale che la sozione o la restante parte del mandamento sono pur

sempro compreso in un'unica circoscrizione giudiziaria disponon-
dosi che il reggento la sezione ed il pretore possono compiere sui

luoghi la istruttorie civili e penali anche al difuori del rispettivo
torritorio senza d'uopo di ricorrere a reciproca delega.
Più importante ancera l'applicazione di questo stesso principio

rispatto al modo di disciplinare la soluzione delle questioni che
possono sorgere presso la protura o presso la sezione circa la

estensione della rispettiva competenza territoriale.
Se avessimo qui applicate le comuni norme del Codice di pro-

cedura civile riflettenti il regolamento di competenza avremmo

disconosciuta la unitå giurisdizionale del mandamento e avremmo

fatto ai litiganti il triste dono di una nuova eccezione procedu-
rale atta a complicare e prolungare gravemente il corso dello liti.
Il regolamento, invece, regola la soluzione di queste questioni

con una disciplina speciale (ispirata a quella stabilita per le que-
stioni di competenza davanti al conciliatore) la qualo impedisce
che la questione degeneri in un cavillo dilatorio, e rispetta la pre-
minenza giudiziaria del pretore che, malgrado l'esistenza delle se-
zioni, è ancora il capo di tutto il mandamento.
Si dispone, dunque, che sorgendo controversia davanti la pre-

tura se una causa of affare sia di competenza della pretura o della
sozione, il pretore decide con ordinanza o sentenza non soggetta
a verun reclamo.
Se tale controversia sorge davanti la sezione il reggente la so-

ztone osprimo 11 suo avviso su di essa con somplice atto motivato
di cui trasmette copia al pretora. Questi pronunzia sull'incidente
con sentenza non soggotta a verun reclamo che ð spedita d'ufficio

per copia al reggente la sezione.

Se il reggente la sezione ha ritenuta nell'avviso la propria com-
petenza, il corso del giudizio non à sospeso,ma la sentenza defini-

tiva non può essere eseguita finchè ii. protore non abbia deciso
sulPincidente.
Se il reggente la sezione ha ritenuta, invece, la propria incom-

petenza il corso del giudizio resta sospeso fino alla suddetta de-

casione.

La importanti disposizioni dell'art. 25 rispondono ad un altro

aspetto dello stesso principio. Con la sezione a uflielo fisso si è
creato uno speciale, indipendente foro per la trattazione della

causa må non si è spogliato virtualmente 11 pretore della sua giu-
risdizione; la separazione della sezione dal restanto mandamento

risponde, per così dire, al lato puramente obbiettivo e materiale

della giurisdiziono non al lato soggettivo o personale: 11 pretore
conserva il diritto di esercitare giurisdiziono rispetto agli affari

della sezione bencha la debba esercitare nella sede della sezione.

Questo diritto corrisponde alla sua responsabilità che not dob-

biamo mantenere integra por tutti gli affari del mandamento, to-
nendo anche presente che sara pur troppo inevitabile oho agli
uffici di sezione siano destinati giovani magistrati appena usciti,
e talora non interamente, dal primo tirocinio dell'uditorato. E ne-

cessario ch'essi siano considerati non quali capi d'ufficio ma quali
vice pretori, ossia supplenti del pretore del capoluogo, posti percio
sotto la direzione e vigilanza di questo, investiti dello cause ed

affari della sezione in sua sostituzione, con facolta, quindi, in
questo, di intervenire direttamente nella seziono per cast più dif-
ficili e gravi.
Si prescrive, quindi, nell'art. 23 che il pretore titolare del

mandamento esercita giurisdizione anche nel territorio della so-

zione. Pað sempre presiedervi le udienze civili e penali in luogo
del reggente o compiervi qualsiasi altro atto del proprio ufficio,

compresi quelli di volontaria giurisdizione.
Il magistrato reggente la sezione ha di diritto la qualità e lo

ufficio di vice pretore in tutto il mandamento e puð esercitarne

le funzioni nella sede del capoluogo quando il protore sia assento,
mancante o impedito o quando no sia espressamente richiesto

dal pretore medesimo.
Se manca o ð impedito il reggente ddlla sezione, il pretore, o

chi ne fa lo vect, ne osercita le fuozioni e se lo condizioni del
servizio lo richiodano può avocare alla sede del capoluogo la
trattazione temporaneo, degli affari di competenza della sezione.
Il pretore, inoltre, può sempre disporre che il personale della

cancelleria mandamentale o quello Êella cancelloria della sezione
nonehè i rispettivi ufficiali giadiziarf dei due uffici si suppliscano
a vicenda nei casi di mancanza o impedimento.

***

Seguono nel titolo IV alcuno disposizioni generali o transi-
torie.

Nell'art. 26 à disposto che i Comuni che fanno parte della se-
zione e quelli dipendenti dal capoluogo si considerano compresi
nello stesso mandamento anche per l applicazione dell'art. 147,
nu. 2 e 3 del Codice di procedura civile, per togliore qualsiasi
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dubbio che i Comuni della sezione possano inesattamente essere

considerati come facenti parte di un mandamento diverso da

quello del capoluogo, în relazione al termine per comparire in

giudizio.
Nel seguente art. 27 ð proscritto che fino a quando nella sede

della sezione non venga costituito un carcere mandamentale a

spese dei Comuni interessati le cause penali a carico di impu-
tati che debbano compariro al dibattimento in stato di deten-

zione seguiteranno ad essere trattate nel capoluogo del manda-
mento.

E prevedibile che i Comuni della sezione non potranno spesso
provvedere alla spesa di un carcere di sezione (spesa che anche
per il carcere della pretura del capoluogo è rimasta a carico degli
enti comunall), ed in tal caso non sarebbe prudente na consen-

taneo alla difesa dell'imputato lasciarlo nel carcere del capoluogo
fino al giorno del dibattimento per tradurlo allora sino alla lon-
tana sede della sezione.
Infine negli ultimi articoli 28 e 29 à disposto che gli affari pe-

nali pendenti davanti la pretura del capoluogo al momento in cui
entra in vigore la istituzione della sezione, i quali sarebbero di
competenza della sezione, saranno definiti nella pretura del capo-
luogo.
Gli affari civili in corso di trattazione avanti la pretura, che

diventerebbero di competenza della sezione, potranno essere rin-

viati ad essa su domanda delle parti, semprechè il pretore lo ri-

conoaca conveniente tenuto conto dello stato d'istruzione in cui
si trovano e dell'urgenza di definirli.
Nel deeroto che istituisce un ufficio fisso di sezione potranno

onore stabilite quelle altre disposizioni transitorie che' saranno
rit, nute necessario, sentito il parere dell'autorità giudiziaria
locale.
Queste disposizioni non abbisognano di speciali chiarimenti.

$ÍAESTi,

Col vivo augurio che questo nuovo organismo, che le presenti,
disposizioni m ogni sua parte disciplinano, corrisponda nel mi-
ghor modo all'intento del legislatore, rondendo più spedito e più
agevole d funzionamento dell'amininistrazione dolla giustizia, io
sotto¡ongo allaugusta Vostra firma il decreto, col quale si ap-

prova il regolamento delle sezioni di protura.

Il ministro guardasigilli
ORLANDO.

REGOLAMENTO
dello sezioni di pretura.

TITOLO I.

Istituzione della sezione

Art. 1.

La deliberazione con cui un Consiglio comunale domanda che
sia istituita una sezione di pratura deve esporne i motivi in re-

lazione all'art. 5 della legge 14 luglio 1907, n. 511. Deve pure in-
dicare la circoscrizione proposta per la sezione, la sede di essa e

i provvedimenti che si prenderebbero per fornire ed arredare i lo-
cali di ufficio, indicando, altresl, so il Comune intenda sopportare
la spesa occorrente ed eventualmente il modo della ripartizione
di essa fra i vari Comuni richiedenti.

Art. 2.

Le deliberazioni di cui all'articolo precedente sono trasmesse al
ministro della giustizia per mezzo del primo presidente della
Corte d'appello del distretto il quale, di concerto col procuratore
generale prosso la Corte medesima, assume accurate indagini
allo scopo di stabilire, tonendo presenti le condizioni indicate

nell'art. 5 della legge, se gl'interessi della giustizia esigano la

creazione della sezione e quale ne debba essere il territorio e la
sede.
I capi della Corte devono richiedere l'avviso dei capi del tribu-

nale, del comando dell'arma dei REL carabinieri e dell'autorità

politica del circondario, nonché l'avviso del pretore e dei sindaoi

di quei Comumi del mandamento che non sarebbero compresi nel
territorio della sezione istituenda. Essi raccoglieranno particolar-
mente precise notizie statistiche sul numero e qualità degli af-
fari che potranno essere trattati nella sezione, avuto riguardo
alle statistiche degli affari della pretura nell'ultimo quinquennio
e indicheranno se i locali offerti per l'ufficio giudiziario nel Co-

mune designato come sede della sezione siano adatti e decorosi.

Art. 3.

Ove appaia che il torritorio della sezione da istituirsi debba o

possa abbracciare in tutto od in parte anche il territorio di un

Comune che non ne abbia fatto domanda, il primo presidento si
rivolgerå al prefetto della Provincia perchè provoehi al riguardo
la deliberazione del Consiglio del Comune medesimo, ai termini
dell'art. 119 della legge comunale e provinciale.
Il primo presidente trasmetterà il suo rapporto al ministro della

giustizia nel termine di tre mesi dal ricevimento delle delibera-
zioni di cui all'articolo precedente, allegando i pareri e le deli-
berazioni di cui in questo e nel precedento articolo che,entro il
suddetto termine gh fossoro pervenuti.

Art. 4.

Il ministro della giustizia dispone le ulteriori indagini che creda
utili e trasmette gli atti al Consiglio superiore della magistra-
tura per il suo parero.
È in facoltà del Consiglio superiore richiedere al ministro mag-

glori notizie o la esocuzione di altro ricerche.

Art. 5.

Nel decreto Reale che istituisce la sezione sono indicati i Co-

muni e le frazioni di Comune, compresi nella sua giurisdizione
ed è stabilltO in quali di essi debba aver sede.

Vi è inoltre indicato il giorno in cui l'utileio della sezione co-

mincierå a funzionare, con un termino non minore di sessanta

giorni dalla data di inserzione del decreto medesimo nella Gaz-
zetta ufficzale del Regno.
Il pretore verifica se i locali destmati all'ufficio della sezione

possano essere pronti per l'epoca in cui dovrà funzionare. Il pro-
euratore generale, informato della mancanza o della insufficienza

dei locali, puð prorogare fino alla meth il termine indicato nel

precodonte capoverso, dandone partecipazione al ministro il quale
può sospendere l'esecuzione del decreto ancho a tempo indetermi-
nato.

TITOLO II.

EcHe sezioni a udienze periodiche

CAPo I.

Ordinamento della sezione.

Art. 6.

Nella sede della sezione la giustizia ð amministrata a udienze

periodiche.
11 primo presidente della Corte d'appello del distretto, sentito
il procuratore generale ed avuto l'avviso dei capi del tribunale e

del pretore, stabilisce con suo decreto, nel mese successivo alla

pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del decreto di istituzione
della sezione, il prospetto e l'orario delle udienze periodiche civili
e penali che saranno tenute nella sede della sezione.
Di regola si dovrà stabilire che sia tenuto ogni mese un periodo

di udienze non superiore in durata di tempo a sei giorni o due

periodi di udienze, ciascuno di durata non superiore a tre giorni,
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comprendendo in entrambi i casi, nella durata del periodo delle
udienze, il tempo oooorrente per Faccesso dell'uŒëio giudiziario
alla sede della sezione e per il suo ritorno al capoluogo del man-
damento.
Si potra poi stabilire che il periodo stesso sia maggiore in ta-

lani mesi delPanno che in altri mesi, in considerazione di una

ricorrente maggiore sfBuenza di aikri ed ancheoheintalanimesi,
per la ragione opposta o per abituale grave disagio di comunica-
zioni, non sia tenuta alcuna udienza.
Ove alcuna delle udienze preventivamento indicate nel decreto

del pritno presidente cada in giorne festivo o non possa per altra
ragione esser tenuta, l'udienza stessa s'intenderk rimandata al

primo giorno anonossivo che non sia festivo n6 già assegnato pel
dooreto stesso alla trattazione d'afiki•i di altra natura.

Art. 7.

lina oopia del deoroto del: primo presidente à trasmessa a cis-

acuno del sindaoi dei Comuni del mandamento i quali ourano che
sia tenuta aßssa alla porta della casa comunale duranto i due

mesi sucoessivi all'avvenuta comunicazione.

Altre copie del dooreto, devono rimanere oostantemente aŒsse

nella. sala di wiienza dell'umoio di pretura del oapoluogo del man-
demento, e nella sala destinata alle udienze periodiohe nella sede

della sezione.
Il dooreto conser,ta vigore anche per gli. anni successivi, salvo

modificazioni de deliberarsi e pubblicarsi nelle medesimo forme.

Art. 8.

I,e adienze periodiche nella sede della sezione sono tenute dal

titolare della protura del capoluogo, a dal giudice aggiunto, o
dall'uditore abilitato allo funzioni giudiziarie ohe siano assegnati
alla pretura stessa con funzioni di vioe pretore, salva l'applica-
zione dell'art. 17 della legge 8 giugno 1890, n. 6878.
Duranto il periodo delle udienze periodiohe non potranno essere

tenuto udienze nella spdo della pretura dal vice pretore manda-
mentale, salvo il easo di assoluta urgenza.
Nei periodi di dimora nella sezione il pretore o chi ne la le

voci, quándo nel capoluogo non vi sia chi lo sostituisca, esercita

legalinente rispetto a tutto il mandamento le funzioni del proprio
afindo. Non pub, per6, tenere udienza per la trattazione d'affari

non pertinenti alla giurisdizione della sezione.

Art. 9.

Salva la disposizione dell'articolo seguente, il magistrato che

tiene le udienze periodiche 6 assistito dal funzionario della can-
celleria della pretura da lui dbeignato-e in sua mancansa- o im-

pedimento da un, alunno o da un notato eseroente o dar ud de--

gretario o vice segretario comunale ai termini delPart. 20 della

leggo 18 luglio 1907, n. 512.
Gli atti di onnoelleria pertinenti agli altari da trattarsi nelle

udienze periodiohe sono oompinti durante dette udienze nella sede
delle s.ezione e negli intervalli tra le adienze medesimo nella sede
della,pratura, e.sono annotati in separati registri conservati nel-
l'arohivio della pratura.

Art. 10.

Se il numero degli affari lo richieda pub istituirsi con decreto

Reale nella sezione di pretara un ufBuio permanente di cancel-
leria, retto da un aggiunto di cancelleria o da un alunno, modi-
floandosi a tal uopo le tabelle di 1·lpartitioho'di cui all'art. 2 della
legge 18 luglio 1907, n. 512.
La oanoelleria della seziono ha propri registri ed archivio ; ri-

lasola o spedisce lo copie autentiche e le sopie esecutive degli atti
ivi conservati e peroepisce i relativi diritti.

11 oanoelliero della protura esercita la sorveglianza sulla can-

eelleria della sezione e dove almeno una volta al mese trasferirsi

nellà sede della sezione per verificare l'andamento dei servizi di
annoelleria.

I proventi di cancelleria della sezione e della protara sono en-
mulati e dal loro complesso sono prelevati i rispettivi assegni per
le speso di ufiloio dolla pretura e per quelle della sezione.

Art. 11.

L'amoiale giudiziarioAella pretura deve trasferirsi a sue s¡.ese
almeno una volta al mese e di regola in occasione delle udienze
periodiche, nella sede della sezione per ricevere dall'umoio giudi-
ziario o dalle parti le commissioni degli atti da notificarsi o da
eseguirai nel territorio della sezione.
Il pretore pub, a sua richiesta, esonerarlo dall'obbligo di tale

trasferta o commettere, invoce, gli atti giudiziari da eseguirsi du,
rante il periodo dell'udienza e l'assistenza all'udienza stessa al-
l'usoiere dell'amoio di conciliazione della sezione.
La stessa thealtà compato al magistrato che tieno l'udienza pe-

riodion in caso di mancanza o impedimento di osso umoiale gitt-
diziario.

CAPO IÏ.

Disposizioni speciali circa l'ordine e la forma tlei pindigi.
Art. 12.

Salva la disposizione dell'articolo seguento sono trattate nelle
udienze periodiohe della sezione quelle cause civili che sarebbero
di competenza eeoondo legge di una pretura la oni oiroosorizione
fosse costituita dal territorio della sezione.
La questione se una oansa civile debba essera trattata avanti

l'umcio della sezione o quello della pretura deve essere proposta
prima di ogni altre istanza o difesa e prima che si proceda a
qualsiaal atto-di istrusione sotto petisk di decadenza. Essa à decisa,
seduta stante dal pretore con -ordinanza inserita nel processo ver,
bale dell'udientas non-soggeWla a verun reclamo.

Art. 13.

Nelle cause oivili di competenza della sezione che richiedano
pronta spedizione, il pretore piið nonostante la disposizione dol-
l'articolo precedente, autorizzare, sù istanza dell'attoro e nello
forme di cui all'articolo 164 Cod. proc. eiv., la citazione dell'u-
dienza del tapoluogo, salvo a rimaudâre in seguito, ove occorra,
la prosecuzione della causa all'udienza della sezione.
La stessa facoltà gli compete nei riguardi del convenuto il quale

intenda per ragioni di urgenza far trattare una causa, per la quale
fu citato all'udionza della sezione, in una procedente udienza del
capoluogo.

Art. 14.

Lo cause che non siano decise durante la udienza periodica
possono su istanza di una delle parti, essere rinviate dal pretore,
con suo deareto, alredióñza del capoluogo per la loro prosecuzione
o definizione se l'argenza o altro giusto motivo ronda opportuno
tale provvedimento.
Le sentenze relative a cause rimesse per decisione durante una

udienza periodica potranno in ogni caso essero pubblicato nelle
udienze del capoluogo. Tuttavia se nella sezione vi è un ufneio
permanente di cancelleria il dispositivo dovra, a cura del cancel-
liere della pretura, essere comunicato senza indugio a tale ufHoio a
cui dovrà in seguito essere trasmesso il testo originale della sen-
tenza.

Art. 15.

Il procedimento di esecuzione su beni immobili per debito d'im-
posta continuerà ad essere effettuato nel capoluogo della protura
in conformità agli articoli 44 o seguenti del testo unico appro-
vato con R. decreto 29 giugno 1902, n. 281, a meno che l'osattore
domandi che gli incanti siano tenuti nell'ufficio della sezione in
una delle udienza periodiohe e il pretore oreda di accogliere la do-
manda.
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Art. 16.

Di regola gli atti di istruzione nelle cause civili istituite avanti
la sezione sono compiuti presso l'ufficio della sezione medesima e

nei periodi ordinari delle udienze periodiche.
Il pretore udite le parti, può disporro tuttavia che l'esame dei

testimoni abbia luogo in tutto od in parte nell'afEcio del capo-
luogo. Pub egualmente disporre che i periti prestino il giura-
mento e presentino la relazione nel suddetto ufficio salvo a tra-

smettere i processi verbali e le relazioni all'archivio permanente
della sezione, quando vi sia.

Art. 17.

All'infuori del caso che sia istituito presso la sezione un uf-
ficio permanente di cancelleria le notificazioni aL domicilio eletto

presso la cancelleria a norma dell'art. 415 Codice procedura ci-
vile, nelle cause di competenza della sezione, devono eseguirsi
presso la cancelleria della pretura, e parimente le notificazioni per
affissione di cui all'art. 437 dello stesso Codice devono essere ese-
guite alla porta esterna della sede della pretara.

Art. 18.

Indipendentemente dai periodi delle udienze il pretore puð tra-
sferirsi nella sede della sezione per la istruttoria dei processi pe-
nali quando speciali motivi giustifichino la trasferta e questa sia
autorizzata dal procuratore del Ro.

Art. 19.

Oltre ai casi preveduti ed alle norme particolari stabilite negli
articoli precedenti il pretore puð assegnare alle udienze periodiche
della sezione la trattazione di cause penali, d'istruttorie penali e

di ogni altro affare appartenente al suo ufficio che sia nei limiti

della competenza territoriale della sezione.

Il pretore avrà riguardo in codesta assegnazione alla convenienza
di facilitare ad un gran numero di parti, testi o periti dimoranti
nella sezione l'accesso alla giustizia, ed alla economia delle spese

giudiziarie a carico dell'erario, evitando particolarmente di asse-
gnare- alle udienze periodiche cause od affari la cui trattazione

possa occupare una parte eccessiva della durata di tempo delle

udienze stesse o che per altro motivo possano più conveniente-
mente esser trattate nella sede del capoluogo.

Art. 20.

I decreti del pretore, di cui in questo titolo, con i quali si pre-
sceglie per la trattazione o definizione di una causa od affare, la
udienza della pretura o quella della sezione non sono suscettibili

di alcun reclamo.

TITOLO III.

Sezioni di pretura ad uf8elo ilsso

Art. 21.

Compiuto un biennio di funzionamento della sezione di pretura
se risulti che il numero degli affari richiede la continua presenza
del magistrato puð esservi assegnato un ufficio giudiziario fisso.

In tal caso il primo presidente della Corte d'appello del distret-
to, di concerto con il procuratore generale, assumera accurate in-
formazioni sul numero ed importanza degli affari che potrebbero
essere trattati dall'ufBoio fisso di sezione. Esso indagherà, altresi,
se i locali adibiti per le udienze periodiche siano in condizioni

tali da poter servire per un ufficio giudiziario fisso e se ciò non

risulti inviterà i Comuni della sezione a deliberare se intendano

assumere a loro carico le maggiori spese occorrenti. Ricerchera

infine se 11 personale giudiziario possa trovare nel Comune sede

della sezione alloggio decoroso e convenienti mezzi di vita civile.

Il ministro della giustizia avute le informazioni dei capi delle
Corti e le deliberazioni dei Consigli comunali interessati, richie-

dark il grero del Consiglio superiore della magistratura.

La istituzione dell'ufficio fisso sarå stabilita con decre‡o Reale.
Nel decreto sarå indicata la data in cui l'uflicio dovrå incomin-,
ciare a funzionare.

Art. 22.

L'ufficio giudiziario della sezione ad uŒcio fisso è oomposto di
un giudice aggiunto o di un uditore abilitato alle funzioni giu-
diziarie, di uno o più aggiunti o alunni di cancelleria e di un
ufficiale giudiziario.
Per la destinazione dei funzionari di cancelleria alla sezione si

provvede ai termini dell'art. 10 oomma 1.
Per la destinazione dell'ufficiale giudiziario provvede con suo

decreto il primo presidente della Corte d'appello del distretto sen•
tito il procuratore generale, secondo le disposizioni della legge 21
dicembre 1902, n. 528, e del regolamento 28 giugno 1903, n. 248,
modificandosi a tal uopo il ruolo organico di cui al R. decroto 17
dicembre 1903, n. 487.

Art. 23.

La sezione a ufficio fisso ha giurisdizione propria ed esclusiva,
rispetto al territorio che no fa parte per tutti gli affari civilí,
commerciali, penali ed ogni altro di competenza della pretura
salvo quanto è disposto nell'art. 27.
Perb gli atti d'istruzione che occorra di compiore sui luoghi, in

materia civile e penale per affari di competenza del eapoluogo o per
affari di competenza della sezione, possono essere eseguiti rispet-
tivamente senza delegazione na altra formalità dal pretore o vice
pretore della pretura nel territorio della sezione e dal reggente
la sezione nel territorio soggetto alla pretura.

Art. 24.

Sorgendo controversia davanti la pretura se una causa od afare
sia di competenza della pretura o della sezione, il pretore decido
con provvedimento non soggetto a verun reclamo.
Se tale controversia sorge davanti la sezione, il reggente la so-

zione esprime il suo avviso su di essa con semplice attomotivato
di cui trasmette copia al pretore. Questi pronunzia sull'incidento
con ordinanza non soggetta a verun reclamo che è spedita d'uf-
ficio per copia al reggente la sezione.

Se il reggente la sezione ha ritenuta nell'avviso la propria com-
petenza, il corso del giudizio non è sospeso, ma la sentenza defi-
nitiva non può essere eseguita finchè il pretore non abbia deciso
sull'incidente.

Se il reggente la sezione ha avvisato, invece, per la propria in-
competenza il corso del giudizio resta sospeso fino alla suddetta
decisione.

Art. 25.

11 pretore titolare del mandamento esercita giurisdizione anche
nel territorio della sezione. Pub sempre presiedervi le udienze ci-
vili e penali in luogo del reggente e compiervi qualsiasi altro
atto del proprio ufficio, compresi quelli di volontaria giurisdi-
zione.

Il magistrato reggente la sezione ha di diritto la qualità e l'uf-
ficio di vice pretore in tutto il mandamento e puð esercitarne le
funzioni nella sede del capoluogo quando il pretore sia assente,
mancante o impedito o quando ne sia espressamente richiesto dal
pretore medesimo.
Se manca o è impedito il reggente della sezione, il pretore o

chi ne fa le veci ne esercita le funzioni e se le condizioni del
servizio lo richiedano pub avocare alla sede del capoluogo la
trattazione temporanea degli affari di competenza della sezione.
Il pretore inoltre può sempre disporre che il personale della

cancelleria mandamentale e quello.della cancelleria della sezione
nonchè i rispettivi ufficiali giudiziari dei due uffici si supplissano
a vicenda nei casi di mancanza o impedimento.
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TITOLO IV. Con decreto Ministeriale del 16 marzo 1908 ·

Bisposizioni generali e transitorie

Art. 26.

I Comuni che fanno parte della sezione e quelli dipendenti(dal
capoluogo si considerano compresi nello stesso mandamento anche

per l'applicazione dell'art. 147, n. 2 e 3 del Codice di procedura
civile.

Art. 27.

Fino a quando nella sede della sezione non venga costituito un car-
coremandamentale a spese dei Comuni interessati, le cause penali a
carico di imputati che debbano comparire al dibattimento in stato
di detenzione ,seguiteranno ad essere trattate nel capoluogo del
mandamento.

Art. 28.

Gli affari penali pendenti davanti la pretura del capoluogo al
momento in cui entra in vigore la istituzione della sezione, che
sarebbero di competenza della sezione saranno definiti nella pre-
tura del capoluogo.
Gli affari civili in corso di trattazione avanti la pretura che

sarebbero di competenza della sezione, potranno essere rinviati
ad essa su domanda delle parti, semprechè il pretore lo riconosea
conveniente tenuto conto dello stato di istruzione in cui si tro-

vano e della urgenza di definirli.

Art. 29.

Nel decreto Reale che istituisce un ufficio fisso di sezione po-
tranno essore stabilite quelle altre disposizioni transitorie che sa-

ranno ritonate necessarie, sentito il parere dell'autorità giudi-
ziaria localo.

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
Il ministro di grazia e giustizia e dei culti

ORLANDO.

MINISTERO
DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Ranzini Carlo, ufBeiale telegrafico a L. 2700, concesso l'aumento

quinquennale di L. 300, a decorrere dal 5 gennaio 1908, com-

pensando, sul periodo quinquennale: 1 anno, 3 mesi o 15

giorni per la legge 11 luglio 1904, n. 344; 9 med per la legge
19 Inglio 1907, n. 515; 3 mesi per i 5 punti di merito con-

seguiti nel 1902 ; e 2 mesi e 11 giorni dei 3 mesi derivanti

dalla qualifica di ottimo. Il suo stipendio viene quindi elevato
a L. 3000, assumendo la qualifica di < primo ufficiale ».

Con R. decreto del 19 marzo 1908 :

Zanandrea Italo, ufficiale postale telegrafico a L. 1200, in aspet-
tativa per motivi di famiglia (servizio militare), richiamato in
attività di servizio dal 29 febbraio 1908.

Di Paola Franceseo, ufEciale postale telegrafico a L. 1200, collo-
cato in aspettativa per motivi di famiglia (servizio militare),
dal 1° aprile 1908.

Marini Marino, ufEoiale postale telegrafico a L. 1200, collocato in

aspettativa per motivi di famiglia (servizio militare), dal 31

marzo 1908.

Con R. decreto del 9 febbraio 1908 :

Con R. decreto in data 9 febbraio 1908, registrato alla Corte

dei conti il 1° aprile dello stesso anno, i sottodescritti ufficiali

d'ordine, ricevitori ed alunni, nell'Amministrazione delle poste e

dei telegrafi, sono nominati ufficiali postali-telegrafici con l'annuo

stipendio di L. 1200 a datare dal 16 gennaio 1908.

Coloro che sono attualmente provvisti di uno stipendio mag-
giore conserveranno il di piû quale assegno ad personam.
Baldi Gari - Bartolotta Antonino - Panno Alberto - Ventralla

Francesco - Manni Giuseppe - Fantetti Giovanni - Patue-

chi Augusto -- Pedrazzi Antonio - Fiory Emilio - Giar-

dino Pietro --- Franco Paolo - Di Rienzo Annibale - Buc-

ciarelli Giuseppe - Palmera Salvatore - Mete Umberto -

Pagano Giuseppe - Florio Lazzaro - Novi Federigo - Bu-

slacchi Camillo - Barilli Giacomo - Del Rossi Gaetano -

Rangoni Paolino - Amato Federico - Pagani Cesare.

(Continua).

Disposizioni nel personale dipendente: MINISTERO

rersonale di s• eategoria. DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI
Con R. decreto del 1* marzo 1908 :

. .
Direzione generale dei servizi elettrici

Strasia Michele, ufnciale d'ordine a L. 1200, tutti gh atti uficiali
che lo riguardano si intendono emessi a nome di Strasia

Giacomo. A. VVI IS O.

Con R. decreto del 5 marzo 1908: 11giorno10corr.,inRoccasicura,provincia diCampobasso,àstato

Monti Lombardo, ufBciale postale o telegrafico a L. 2700, tutti
attivato al servizio pubblico un ufBeio telegrafloo governativo con
orario hmitato di giorno.

gli atti ufSciali che lo riguardano si intendono emessi a nome
di Monti Michele. Roma. 11 giugno 1908.

Bernazzola Camillo, ufBeiale d'ordine a L. 1200, tutti gli atti utg.
ciali che lo riguardano si intendono emessi a nome di Ber-

nassola Camillo· MINISTERO
Con R. decreto del 15 marzo 1908: DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Sarcone Giuseppe, ufEciale d'ordine a L. 1200, in aspettativa per
'

motivi di malattia, richiamato in attivita di servizio dal 16 Divieto d'esportazione.

marzo 1908.

Nizza Carmelo, ufBeiale postale telegrafico a L. 1500, in aspetta-
tiva per motivi di famiglia (servizio militare), richiamato in

attività di servizio dal 31 gennaio 1908.

Nuzzo Vincenzo, ufBeiale postale telegrafico a L. 1200, in aspetta-
tiva per motivi di famiglia (servizio militare), richiamato in
attività di servizio dal lo marzo 1908.

Essendo stata accertata la presenza della fillossera nel comune

di Brindisi, in provincia di Lecce, ð stato, con decreto del 13

giugno 1908, esteso a detto Comune il divieto di esportazione
di taluno materie indicate alle lettere a, b, c, del testo unico delle

leggi antifillosseriche.

I
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MINISTERO DEL TESORO - Direzione Generale del Debito Pubblico

l' PUBBLICAZIONE
Conformemente alle disg0sÏzÎoni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861, n. 94, e 136 del regolamento approvato con R. dooreto

8 ottobre 1870, n. 5942 ;
Si notifica che ai termini dell'articolo 135 del eita.to regolamento, fu denunziata la perdita dei certifleati d' isorizione delle sotto de-sigur.te rendite, e fatta domanda a quest' Amministrazione afinché, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati inuovi,
Si diindapertantochiun_quapossaaverviinteresse, che sei mesi dopo la prima delle ÿrescritte tre pubblicazioni del presente avviso

si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notilloate a questa Direzione generale nei
modt stabiliti dall'artioolo .139 del eitato regolamento.

CATEGORJA NUMERO (Amf0NTARE
ella ·

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua
debito iscrizioni

di ciasonna
Isormone

Consolidato 100313 Dalmazzone Benedetto di Paolo, domiciliato in Alba (Cu-
3.75 % neo). Con annotazione . . . . . . . . Lire l20 -

117316 Dalmazzone Benedetto di Paolo, domiciliato in Atri (Te-
ramo). Con annotazione. . > 56 25

117317 Dalmazzone Benedetto di Paolo, domiciliato in Atri (Te-
ramo). Con annotazione. . .

11 25

119609 Intestata ed annotata come la precedente 22 50

126749 Intestata ed annotata come la precedente 37 50

133876 Intestata al suddetto, domiciliato a Santo Stefano Belbo (Cu-
neo). Con annotazione. . . . . , ,

93 75

294266 Intestata al suddetto, domiciliato a Tricarico (Potenza) . . 7 50

Consolidato 815650 Piola-Caselli Paolo, Vittorio e Margherita di Giovanni, mi-
5 °/o Solo certificato nori, sotto la patria potesta del padre, domiciliati a

di proprietå Torino. Vincolata . . . . . . . . . . . . . . . . . 1950 -

877361 Gigli-Cervi Calliopo fu Salvatore, moglie di Gian Battista
Solo certificato Caldellary, domiciliata a Parma. Vmeolata . . . . .

> 1000 -
di proprietà

1239323 Negretti Carlo fu Paolo, presunto assente, rappresentato
dal suo curatore Vago Giovanni fu Lodovico, domici-
liatoincomo................... > 45-

5 % 5187 Confraternita di San Giovanni Evangelista in Corleone . .
> 10 58

Debito
<lei Comuni
di Sicilia
Consolidato 305978 Veechiarelli Lucia fu Pietrantonio, sotto l'amministrazione

5 /, di Amilcare Guadagno suo marito e legittimo ammini-
stratore, domiciliata a Napoli. Con annotazione. . . . > 235 -

Consolidato 6209 Chiesa di San Giorgio a Parezzana, diocesi di Lucca, rap-
3 75 0|, presentata dal suo Rettore pro-tempore . . . . . . . > 3 75

218980 Chiesa garrocchiale di San Giorgio a Parezzana in Capan-
nori (Lucca) · · · · . . . . . . .

> 3 75

310672 Pasteris Giovanni fu Antonio, domiciliato a Ferrierel(Pia-
eenza). Con annotazione . > 225 -

362305 Seatena Biagio fu Andrea, domiciliato a Pareztana, fra-
zione del oomune di Capannori (Lucca). Sottoposto ad
ipoteca a favore del Beneficio parrocchiale di San Gior-
gio a Parezzana, frazione del comune di Capannori,
provincia e diocesi di Lucca, per garanzia e conserva-
zione delle rendite appartenenti allo stesso Beneficio. > ll 2§
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle 1NTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni
di ciascuna
iscrizione

Consolidato 436490 Cottrau Paolo fu Teodoro, domiciliato a Napoli.Vincelata. Lire 41 23
3 75 ©/o Solo c'ertificato

di proprietà
Consolidato 17813 Prat Irene di Gaspare, moglie di Garneri Filippo, domi-
3 50 ¾ ciliata a Roma. . . . . . . . .' . . .

» 350 --

Consolidato 541737 Congregazione di carita di Paratico (Brescia) . . . . . . > 37 50
3 75 ¾

Consolidato 584254 Chiesa dello Spirito Santo in Grammichele (Catania). . . > 100 -
5 ¾

1178681 Intestata come sopra . . . . . . . . . . . . . . . . ,
> 5 -

Roma, 31 maggio 1908.

Per il capo sezione Per il direttore generale II direttore capo della P divisione

F. GAMBACCIAho GARBAZZI. S. PIETRACAPRINA.

RaTruroa n'arfESTABIONE (Ï* pubbliga%iong).
Si à diohiarato che la rendita seguente ^el consolidato 3.75-

3.50 Ot0, n. 326,913, già n. 1,189,829, del con lidato 5 Oi0, per
L. 78,75 e 73.50, al nome di Graziana Battista, , cginia, Natalina
e Cesare fu Giuseppe, minori, sotto la patria potesta della| madre
Novello.Angela, moglie in seconde nozze di Zenone Giov. Battista,
domieiliati in Sostegno (Novara), fu coal intestata per errore oc-

ootso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito pubblico, mentrecha doveva invece intestarsi a Šraziana
Giovanni Battista-Gabriele, Virginia, Na' lina e Cesare, eco.,
come sopra, vari proprietari della rendita messa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
difBda ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblidazione di questo avviso, ove non sieno state
notifidité opposizioni a questa Direzione generale, si procedera
alla-rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 12 giugno 1906.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

ItarTwas n'mrasTinown (la pubblicazione).
.

Si 6 diohiarato chWla rendita seguente del consolidato 3.75 0[0
eioë: n. M,341 d'inscrizione siii registri della Direzione generale
per L. 30-28, al nome di Losero Öiuseppe, Cristina ed Elisabetta
fu Giuseppe, minori, sotfo la patria poteeth della madre Calosso

Maria fu Gidvantii Pieträ vedova Loseto, domielliati in Soiseux

(Francia) (libera), fu così itatestata per errore occorso nelle in-

dioazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blice, mentreohi doveva invece intestarsi a Losero o Lozero Ma-

ria, Cristina ed Elisabetta, ece., come sopra, vere proprietario della
rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblioo
si difÌlda ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalli prima pubblicazione di quiesto avviso, ove non sieno state

notikoste opposizioni a questa Direzione geneiale, si procederà alla
rettigen di detta iscriziotie nel modo fiohiesto.

Èoma, il 12 giugno 1908.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rwrrmot n'arrasTAzions (la pubblicazione).
Si ð dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 3.75 Og0,

cioè : n. 214,447 d'inscrizione sui registri della Direzione generale
per L. 281.25-262.50, al nome di Pozzi Teresa fu Cristoforo, ve-

dova di Baratelli Giuseppe, domiciliata a Bari; n. 246,206 di

L. 56.25-52.50 al nome di Puzzi Teresa fu Cristoforo coe., come

sopra, e n. 877,428 di L. 112.50-105 al nome di Puzzi Teresa coe.,

come sopra (libere), furono così intestate por errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

pubblico, mentrechò dovevano. invece intestarsi a Possi Maria-

Teresa fu Cristoforo, vedova di Baratelli ecc., come sopra, vera

proprietaria delle rendite stesse.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si difBda chiunque possa avervi interesse che, traccerto un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, ei vocederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto,

Roma, il 12 giugno 1908.
Per ti <litettore generale

GARRAZZI.

RETTIFICA D'INTESTAEIONE (16 publ>licazioac).
Si ð dichiarato che la rendita seguento del consolidato 3.75 Og0

ciob: n. 284,815 d'inscrizione sui registri della Direzione generale
per L. 3.75 al nome di Bianco Raf¶aela di Michelo, minore, sotto

la patria potesta del padre, domieiliata in Napoli, con avvortenza

di provenienza, fu così intestata per errore occorso nelle indica-

zioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
mentrecha doveva invece intestarsi a Bianco Marta Raffaela di

Michele, minore, ecc. Vera proprietaria della rendita stessa.

A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si difBda chinnque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta inscrizione nel modo richiesto.

Roina, il 12 giugno 1908.

Per il direttore generale
GARBAZZI.
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RarTmot n'DirESTAEIONx (la pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 010

cioò: n. 424,610 d'iscrizione sui registri della Direzione generale per
L. 30-28, al nome di Conte Francesca di Alfonso, minore, sotto
la patria potestá del padre, domiciliata in Napoli, fu così intestata

per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Am-
ministrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece inte-
starsi a Conte Maria-Francesca di Alfonso, ecc., vero proprietario
della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove mon sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 12 giugno 1908.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

RETTuncA »'INTESTAZIONE (26 pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 3 3¡4

per cento, ciob : nu. 350,333 e 470,432 d'inserizione sui registri
della Direzione generale, per la rendita rispettiva di L. 28.50 e

30, al nome di Bellini Rosa di Emilio, nubile, domiciliata a

Sant'Andrea di Conza (Avellino), furono così intestate per errore

occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Bel-
lino Rosa di Emilio, nubile, domiciliata a Sant'Andrea di Conza

(Avellino), vera proprietaria delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di dette inserizioni nel modo richiesto.

Roma, il 12 giugno 1908.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

RETTmoa n'mTESTAZIONEx(ga pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita del consolidato 3.75, 3.50 Oi0,

n. 422,259, per L. 180-168 al nome di Munaro Corinna fu Anto-

nio, minore sotto la patria potestå della madre Garbato Alba
vedova Munaro, domiciliata in Napoli, fu così intestata per er-

rore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all' Ammini-
strazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi

a Munaro Corinna fu Giovanni Antonio, ecc., come sopra, vera

proprietaria della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si diffida chiunque'possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 12 giugno 1908.
Per il direuore generale

GARBAZZI.

Rzrrarici n'DirESTAZIONE (ga pubblicazione}.
Si ð dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3 112 010,

cioè: n. 2752 d'inscrizione sui registri della Direzione generale
per L. 49 al nome di Capogrossi Maria, Francesco, Antonio,
Luisa, Ginevra, Sergio ed Ottavio di Nicola, minori, sotto la pa-

tria potestà del padre, domiciliati in Salmona (Aquila), fu così

intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti

alPAmministrazione del Debito pubblico, mentrecha doveva invece

intestarsi a Capograssi Maria, Francesco, Antonio, Eloisa, Gi-

nevra, ecc., come sopra, veri proprietari della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,

si difEda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificato opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 12 giugno 1908.
Pei il direttore generale

GARBXZZL

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambia pei certificati di pagamento
dei dazi doganali d' importazione ò fissato per oggi, 13
giugno, in lire 100.00.

AVVERTENZA.

La media del cambio odierno essendo di- L. 99.95

e quindi non superiore alla pari, pel rilascio dei

certificati dei dazi doganali del giorno 13 giugno
occorre il versamento in valuta in ragione di L. 100

per 100.

MINISTERO

D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Impettorato generale
dell' Industria e del counmereio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
12 giugno 1908.

Al netto

CONSOLIDATI
Œn godimento

Senza oedola degl'idrieressi
m eorso

a tutt'oggi

3 3/4 % netto. 10459 94 102.72 94 102.91 51

3 1/2 % netto. 10362 22 101.87 22 10203 97

3 ¾ lordo.... 6947 36 68.27 36 68.99 47

O O.bT CO IL SI

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Concorso ad. alcuni posti semigratuiti
nel R. educatorio « Marta Adelaide »

IN PALERMO

È aperto nel R. educatorio « Maria Adelaide > un concorso,

per titoli di benony 'enze delle famiglie e per esame delle aspi-
ranti, ad alcuni pos semigratuiti vacanti nel prossimo anno

scolastico.
I genitori delle aspiranti, o chi per essi, dovranno presentare at

presidente del Consiglio direttivo, non più tardi del 30 giugno p.,
la loro domanda in carta da bollo da cent. 60 corredata del se-

guenti documenti, debitamente legalizzati:
a) fede di nascita della concorrente dalla quale risulti che

la medesima al 30 settembre prossimo abbia compito i sei anni e
non abbia oltrepassato i dodici ;
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b) certificato di sana costituzione fisica e di efficace vacci-
nanone;

c) stato di famiglia;
d) dichiarazione della Giunta municipale sulla professione

del padro, sulla qualità delle persone che compongono la famiglia,
sulla somma che questa paga a titolo di contribuzione sul patri-
monio dei genitori o della candidata stessa;

e) certificato dell'agento delle imposte del luogo dove la fa-
miglia risiede;

f) certificato degli studi compiuti dalla concorrente;
9) documenti comprovanti le benemerenze delle famiglie.

La retta annuale per le alunne a posto semigratuito è di L. 450,
oltro il corredo cho ð di L. 300, per il 1° anno qualora le fami-

glie non preferiscano di provvedere direttamente quello di primo
ingresso, e negli anni successivi sempre di L. 200.
I pagamenti saranno fatti a rate trimestrali anticipate, e l'alun-

na paga l'intera retta del trimestre anche se entra a trimestre

cominciato.
Nelle, istanze dovrà essere indicato con precisione il domicilio

della persona che rappresenta la candidata.

Palermo, 30 maggio 1908.

Il presidente del Consiglio direttivo
G. PITRÈ.

PARLAMENTO -NA2IONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdi, 12 giugno 1908

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del vice presidente GORIO.

La seduta è aporta alle ore 10.

Discussione del disegno di legge per gli ospedali riuniti
di Roma.

CAVAGNARI rileva che da parecchio tempio l'Amministrazione

espitaliera di Roma domanda allo Stato provvedimenti finanziari
per rimediare alla sua condizione imbarazzante: onde domanda se

a quando quest'Amministrazione potrà avere un assetto normale

e un bilancio equilibrato.
Dubita che il succedersi delle domande di aiuto siano indice di

amministrazione disordinata; e perciò invita il Governo a vigilare
su tutto oib ohe ha tratto alle spese di diaria, alle giornate di

degenza, ally severità nel consentire il ricovero dei malati e via

dicendo.
Raooomanda poi al Governo di provvedere alle condizioni anche

di altri ospedali che si trovano in gravi imbarazzi per il mancato
o troppo tardivo rimborso delle spese por parte dei Comuni; e di
assicurare la retta amministrazione del patrimonio dei poveri.
AROLDI dichiara di essere favorevole al disegno di legge; rac.

comandando però al ministro di migliorare l'Amministrazione dei

beni fondiari degli ospedali, al fine di ricavarne tutto quel mag-
giore prontto che à possibile.
Itaccomanda altresi che nel lavoro di quei beni fondiari at

tenga conto delle cooperative.
SANTINI giustinea il disegne di legge che à assolutamente ne-

eessarlo; ma non puð disconoscere ofte l'Amministrazione ospita-
Jiera i Roma non ha proceduto sempre in modo lodevole, specie
per ciò che ha tratto agli afBtti dei beni foirdiari e che furono

stipulati in molti casi a patti irrisori.

Si unisce all'on. Cavagnari nel raccomandare 14 più oculata se-

verità nell'amministrazione del patrimonio dei poveri.
Richiama poi l'attenzione del Governo e del Parlamento sulle

condizioni della disciplina interna negli ospedali: disciplina cho

ora lascia moltissimo a desiderare.

Raccomanda al ministro di provvedere a migliorare gli stipendi
dei medici, e di opporsi alla propaganda contro le suore che gen-

dono dovunque ottimo servizio (Approvazioni).
SCELLINGOlsegnala al ministro la necessità di assicurare in

tutti gli ospedali la cura delle malattie oftalmiehe.
LEALI osserva che i comuni della provincia di Roma sono ca-

ricati di ingenti spese di spedalita pei loro amministrati che si

debbono ricoverare negli ospedali romani; il che non crede giu-
sto, nð rispondente alle intenzioni di coloro che costituirono il
patrimonio dei poveri.
Prega perciò il ministro di studiare o di risolvere 11 grafo

problema.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, spiega

che la ragione dei provvedimenti frequenti, che si sono dovuti

prendere per gli ospedali di Roma, dipende da una parte dal

fatto di una pessima amministrazione fino al 1884; e dall'altra
dall'acerescimento della popolazione di Roma.
Lo Stato dovò percið, fino dal 1884, prendere in esame il pro-

blema, tenendo conto delle speciali condizioni di Roma como ca-

pitale del Regno; e oggi, col disegno di loggo, il problema vieno
effettivamente risoluto.
Lamenta che la beneficenza privata a favoro degli ospedali sia,

a Roma, scarsissima (Approvazioni) a differenza dellealtrogrand
città.

Riconosce l'opportunità di vigilare sulla gestione det beni fon-
diari di proprietà degli ospedali, rilevando però che, dopo il 1884,
l'amministrazione è di gran lunga migliorata. Vedrà so si possa
affidare qualche lavoro alle cooperative.
Farà un'inchiesta rigorosa sulle condizioni di disciplina interna

negli ospedali, e terra conto della speciale raccomandazione del-
l'on. Scellingo.
Studiera infine la questione del rimborso dello speso per parte

dei Comuni (Approvazioni).
FALLETTI, relatore, si associa alle spiegazioni o alle conside-

razioni dell'onorevole presidente del Consiglio, rilevando la ne-
cessitå assoluta di un provvedimento che dia agli ospedali di
Roma maniera di vivere senza imbarazzi.
E poichè il disegno di legge basta a sanare i mali del passato

e ad eliminare le cause che li produssero, invita la Camera ad
approvarlo (Bene).
(Sono approvati i primi 12 articoli).
MARAINI CLEMENTE, all'art. 23. segnala al ministro la no-

cessità di assumere come infermieri ed infermicro in servizio
degli ospedali solamente persone che diano assolute garanzie mo-
rali e materiali.
Lo prega di incoraggiare tutte le miziativo private, che mi-

rino a fornire al servizio degli infermi personale abile e pre-
muroso.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, rico-
nosce opportune queste racaomandazioni, che terra nel massimo
conto,

(Sono approvati senza discussione gli altri articoli del disegnodi legge).
Si approva senza discussione il disegno di legge per l'acqui-

sto del fabbricato ad uso della scuola allievi ufficiali dei Reali
carabinieri.

Discussione del disegno di legge
per le volture negli antichi catasti.

MENDAJA, propone che i documenti da allegarsi alle domande
di voltura si possano registrare col solo pagamento della tassa
di registro, senza sopratasse o multe di registro e bollo.
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Presenta in qug senso un'aggiunta all'articolo.
LACAVA, omistro delle finanze, dichiara di non poter accet-

tare l'omen lamento.

MENDAJA, lo ritira dopo le dichiarazioni del ministro, spe-
rando che presenti una legge di condono.

(Il disegno di legge ð approvato).
Sono approvati senza discussione i seguenti disegni di legge :
Provvedimenti relativi alle tombole e lotterie.
Maggiori asilegnazioni e diminuzioni di stanziamento su al-

cuni capitoli dello stato di previsione della spesa pel Ministero
dello poste e dei telegoafi per l'esercizio finanziario 1907-908.

Sulla sequestrabilità e, cedibilità degli stipendi e delle pen-
sioni dei funzionari dello amministrazioni pubbliche.

Modificazioni alle leggi 2 giugno 1904, o 14 luglio 1907, re-
lative agli ulliciali d'ordine delle amministrazioni dipendenti ed
agli ufficiali d'ordine dei magazzini militari.

Provvedimenti per il corpo•contabile militare.
Costituzione in comune di Ossona, frazione di Casorezzo.
Proroga del termine per il cambio delle vecchie cartelle del

eredito fondiario in liquidazione del Banco di Napoli in cartelle

di nuovo tipo.
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su al-

euni capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero
di agricoltura, industria e commercio per l'esercizio finanziario
1907-908.

Concorso dello Stato nelle spese per le onoranze ad Evange-
lista Torricelli e per la Mostra d'arto in Faenza.

Maggiori assognazioni e diminuzioni di stanziamento su al-
cuni capitoli dello stato di previsione della spesa pel Ministero
di grazia e giustizia per l'esercizio finanziario 1907-908.

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su alcuni
capitoli dello stato di previsione della spesa pel Ministero degli
affari esteri per l'esercizio finanziario 1907-908.

Fresentazione di una relazione.

RONCHETTI presenta la, relazione sul disegno di legge: Ag-
gregazione del comune di Lonato Pozzolo al collegio elettorale di
Gallarate.
La seduta termina alle 12.10.

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del presidente MARCORA.

La seduta incomincia alle 14.5.

SCALINI, segretario, legge il processo verbale della seduta di

ieri, che b approvato.

Interrogazioni.
DARI, sotttosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde

all'on. Meritani circa il miglioramento del servizio ferroviario
sulle linee Verona-Rovigo o Mantova-Monsolice mediante il rad-

doppiamento del binario sul tronco Cerea-Legnago.
Dichiara che l'Anuninistraziono ferroviaria non crede necessario

talo raddoppiamento, perchè un solo binario é ora suinciente al

movimento dei troni.

MERITANI, sostieno che il raddoppiamento del binario rappre-
senta una necessità pel movimenta di quella linea, specialmente

quando, per circostanze speciali, si renda necessario un aumento

dei treni. Spera che l'Amministrazione ferroviaria riprenderà in

esame la questione, e si convincerà della necessitå di siffatto

provvedimento.
DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde

agli onorevoli Panië, Daneo, Albertini e Di Cambiano, che chie-
dono se sia stata deliberata la soppressione della seziono regio-
nale dei veicoli in Torino, e quali ragioni avrebbero determinato

un tale provyêdimento.

Espone le incredibili ragioni di servizio, per lo quali le due
direzioni regionali dei veicoli di Torino e Bologna dovranno essere

soppresse e riunite in un unico ufBoio a Milano.
PANIÈ, lamenta che, in nome di pretese neobssità di'sertizio,

si sacriflobino gli interessi della città di Torino.
Chiede che agli impiegati si dia almeno un equo termine por

raggiungere la nuova residenza.

S'eguito della discussione del disegno di legge: « Concessione e oo-
struzione di ferrovie ».

LUCIANI svolge il seguente ordine del giorno :
« La Camera, convinta oho altri legittimi interessi ferroviari,

nel disegno di legge non contemplati, reclamino sollecite provvi-
denzo da parte del Governo e del Parlamento, passa all'ordine del
giorno ».

Piû specialmente chiede che col presente disegno di leggeilíGo-
verno del Re sia autorizzato a fár proseguire fino aBari, tocentído
i comuni di Altamura, Cassano, Sannicandro, B'itritte e Losete, la
ferrovia indicata nell'art, 60 della legge, portante provvedimenti
speciali a favore della provincia di Basilients, a condizione ohet
tenuto conto della spesa occorrente per la completa costruzione
dell'una e dell'altra strada, nonch4 del contributo degli enti in-
teressati al nuovo tracciato, del maggior traffico sicuramente pre-
vedibile, e di altre oiroostanEe di fatto, resti escluso ogni aggravio
por l'erario dello Stato.

Propone in questo senso un emendamento all'articolo primo
della legge.
Espone le molteplici ragioni, che suffragano tale sua proposta

Insiste soprattutto sulla necessità del prolungamento fino a Bari,
se vuolsi che l'intera linea sia redditizia.
Esprime l'augurio che la Camera vorrà riconoscere l'utilitå della

proposta dall'oratore propugnata, che giova ad un tempo agli in-
teressi delle Puglie e a quelli della Basilicata. (Benissimo! Bravo!).
LUZZATTI LUIGI (Segni d'attenzione) ha presentato il seguente

ordine del giorno sottoscritto anchp. dagli onorevoli Tecchio, So-
limbergo, Loero, Vendramini, Papadopoli, Eugenio Valli, Bianchini,
Galli e Teso:

« La Camera raccontan4.
,

al Gqverno la sollecita eseauzione
delle ferrovie venete proposte nel presente disegno di legge e il
pronto studio di altre che non vi farono comprese e si collegano
con l'interesse generale dell'Italia ».

Premette ehe la deputazione vegeta esaminð il problema della
lince ferroviarie della regione, in vista soprattutto delle necessità
della difesa della frontiera orientale d'Italia.
Il Min -o accolse i voti in questo senso da essa formulati, 'o

assunse l'ob oligo di oostruire direttamente quello linee, che entro
l'anno non fossero concãsse alfindustria privatå.
Non dubita che il Governo osserYera questo bbli'go, e all*tropo

provvederà in tempo utile per essere in condizione di ottemperarvi.
Inoltre il Governo assunse Pobbligo di crescere la potenzialitk delt
le ferrovio .esistenti.
Coal essendo, foratore osserva agli onorevoli Woltemborg e

Felissent, che con altri colleghi sono a propugnare la linea'Oàti-
glia-Treviso, che lo stesso risultato pub ottenersi, sedondo alo ni
tecnici, pei fini della difesa nazionale, anche solo coll'aumentire
la potenzialità delle linee esistenti: cið che appunto si sta fàoen-
do (Vivaci interruzioni del deputato Felissent che viene richiamat6
dal presidente).
L'oratore qualifica l'onorovole Felissent il più bel tipo di infal-

libilista (llarità); ed espone anche un'altra opinione tecnfos di
una direttissima Montagnana-Padova-Treviso.
Triplici binari, linea Ostiglia-Treviso, o Monfägnana-Padova.

Treviso, schivando gli angoli, ecco i problemi da studiarsi.
E questo, e non altro, è il significato del suo ordine del giorno;

al quale percið l'oratore confida cho gli onorevoli Wollemborg e

Felissent vorranno associarsi, anche per non pregiudioare questid.
ni, che potrebbero ora essere premature.



GAZZETTA OFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 3357

Cho se essi volessero persistere nella loro proposta, l'oratore
voterà contro, pago di quanto gik ha ottenuto, e che fino a poco
tempo addletro pareva un sogno, nell'interesse della difesa nazio-
nalo (Vive approvazioni -- congratulazioni).
BIANCHERI (segni di vivissima attenzione) ha presentato il so-

guento ordine del giorno :
« La Camera invita il Governo a prendere in esame e sotto

ogni aspetto le diverse proposte di linee ferroviarie tra la Ligu-
ria occidentale ed il Piemonte »,
Nota che queste varie proposto traggono tutte la loro ragione

d'essero dalla configurazione geografica della valle del Tanaro e

della Liguria occidentale.
Ciò spiega come ognuna delle molteplici vallate, che solcano

quella regione, reclamino quel tracciato, che più sia conforme ai
propri interessi.
Nel conflitto dei vari intoressi, l'oratore esprime il convinei-

mento che la linea, la quale meglio concilierebbe i variinteressi,
sia quella che, volgendo su Albenga, verrebbe in tal modo anche
a servire il treffice di Oneglia, di Porto Maurizio, nonchè di San-
remo. città operosa e gentile, giardino del Mediterraneo, conve-
gno della migliore societå internazionale (Benissimo - Bravo).
L'oratore, che ricorda con gratitudine come altra volta il Go-

Verno e la Camera abbiano riconosciuto i sacrosanti interessi della
sua nativa regione, confida che anche questa volta le sue racco-

mandazioni saranno benevolmente accolte; e sark adottando una

risoluzione, la quale, conciliando nel modo migliore i vari inte-
ressi, varrà a troncare nascenti agitazioni che potrebbero, se non
infrenato, dar luogo a seri inconvenienti.
Conclude percið esortando il Governo a studiare maturamente

la questiono, ed a risolverla nel modo, che crederå migliore nel-
l'interesse delle popolazioni liguri, e soprattutto nell'interesse ge-
nerale del paese (Benissimo).
Associandosi poi all'on. Astengo, insiste egli pure pel sollecito

raddoppiamento del binario sulla linea da Genova• a Ventimiglia;
linea d'immenso traffico e di vera importanza internazionale, anche
in vista degli impegni assunti colla Francia (Bene).
Ititornando alla questione delle comunicazioni fra la valle del

Tanaro e la Liguria Occidentale, afferma che la questione si pone
nel seguente dilemma.
O il Governo ritiene sufficienti le due attuali linee Caneo-Ven-

timigha e Torino-Savona, opportunamente completate o coordi-
nate; ad allora lo dichiari senz'altro, per tagliar corto a vano

speranze ed evitare successive pericolose dolusioni.
O il Governo crede necessaria una nuova linea intermedia; ed

allora il tracciato di questa si determini al più presto possibile,
tenendo conto esclusivamente degli interessi generali del traffico,
ai quali le popolazioni ligure sapranno certamente sacrificare i
loro particolari interessi, dando cosi novella provadel loro antico
e non mai smentito patriottismo. (Vivissime approvazioni. -- Vi-
vissimi o prolungati applausi. -- Moltissimi deputati si congratu-
lano con l'oratore. -- La seduta è sospesa per alcuni istanti).
FANI, anche a nome degli onorevoli Tecchio, Mirabelli, Fazi F.,

Gaudenzi, Galh R. Comandini, Campi Numa, presauta il seguente
ordino del giorno:

« Considerato che l'Adriatico-Tiberina fu sempre riconosoluta
quale linea del massimo abbreviamento tra Venezia e Roma;

« che per essa verrebbe infatti ridotto di oltro cento chilo-
metri il percorso tra la città di Venezia o la città capitale dT-
talia; -

« che inoltre à linea rispondente sotto il punto di vista mi-
litare alle necessità della difesa nazionale;

< Ia Gamere, in coerenza dei voti altra volta espressi;
« riconosee e dichiara la suprema utilità o necessità della

oostruzione della linea Adriaco-Tiberina e invita il Governo a vo-
lere entro un termine breve presentare al Parlamento la rela'ttva
I.roposta ».

Esordisce rivolgendo un reveronte saluto a Giuseppo Biancheri,

e augurando alla Patria che la veneranda canizio di lui onori sm•

cora per lungo tempo 11 Parlamento italiano. (Vivi applausi).
Ricorda poi come da molti anni sia stata riconoseinta la im-

portanza della 1moa Adriaco-Tiborina, dall'oratoro propugnata
siccome quella, che abbrevierebbe di ben 160 chilometri il per-

corso da Venezia a Roma, e assumerebbe una grande importanza
anche nei rapporti internazionali, nonchè in quelli strategici.
Spera che il ministro e l'onorevole relatore faranco alle suo

vive raccomandazioni un'accoglienza, che non contraddirk tutti i

precedenti parlamentari della questione (Approvazioni).
ANGIOLINI presenta e svolgo il seguente ordine del giorno :
« La Camera, mentro approva l'opera del Governo, per quantos

riñette il presente disegno di legge, confida di vedere iniziata all

più presto la costruzione della direttissima Firenze.Bologna e passa
alla discussione degli articoli ».
Esprime la gratitudine delle popolazioni interessate per il Go-

verno, augurandosi che gli studi ed i lavori per la nuova diret-

tissima procedano colla maggior sollecitudino possibile.
MARAINI CLEMENTE, a nome anche degli onorevoli Fortunati

e Rasponi, da ragione del seguente ordine del giorno :
< La Camera, convinta della importanza della linea Frosinone-

Terracina, come allacciamento tra l'attuale linea Roma-Napoli e

la futura direttissima, invita il Governo a comprenderla in un

ulteriore programma di costruzioni ferroviarie ».
Dimostra come questa da lui propugnata gioverk grandemente

allo sviluppo del porto di Terracina, e darà puro novella vita al

circondario di Frosinone, che soffri si grave danno quando ri-
mase tagliato fuori dal nuovo percorso della linea Roma-Napoli.
(Bene).
CAMERA, anche a nome degli onorevoli Giuliani o Guerri-

tore, svolge un ordine del giorno, col quale, ritenuto che la reta

ferroviaria della provincia di Salerno a evidentemente incompleta,
o non risponde galle finalità della circolazione o del traffico di

tutto il Mezzogiorno d'Italia, si esprime la fiducia che il Governo

studiera il problema delle ferrovie del Salernitano: e proporrà al
Parlamento con la maggiore solleaitudino i provvedimenti op-
porti.
L'oratore osserva che le linee Napoli Salerno-Siciniano-Potenza-

Metaponto, Napoli-Salerno-Sicigliano-Lagonegro-Castrovillari-Co-
senza, | Napoli-Salerno-Battipaglia-Reggio-Calabria, costituiscono

con la Napoli-Foggia le quattro principali arterie ferroviarie del

Mezzogiorno; mentre manca la segante, che faccia rispondere le
dette linee alle loro alto finalità.
Osserva pure che la trazione elettrica dark alle linee stesse la

forma più perfezionata dell'esercizio, e meglio rispondente ai po-
stulati, cui le linee stesse debbono corrispondere, specialmente
pel tratto Napoli-Salerno.
Afferma esser una necessita il collegamento dei due capoluoghi

di circondario di Sala Consilina e di Vallo della Lucania.
Nota che la diramazione per la Valle del Calore rappresenta

una parte di quella lmea trasversale, che renderà completa la
reto stradale del Mezzogiorno.
Nota pure che la Montesano-Sapri completerå alla seganto delle

quattro arterie principali con la linea di Basilicata, che dalla
Valle dell'Agri arrivi nel Vallo di Teggiano, allacciandosi alla
Sicignano Lagonogro.
Rileva che la Contarsi-Conza congiungerebbe con evidente uti-

lità la Napoli-Avellino-Benevento con la Napoli-Salerno-Potenza, en

rappresenterebbe un correttivo di giustizia per plaghe abbando-
nate, che unicamente da questa ferrovia possono trarre elomenti
di vita novella.
Avverte infine che la Sicignano-Lagonegro-Castrovillari-Cosenza

non ha scopo, se non proseguita a scartamento normalo per
ragioni evidents militari e commerciali.
Conclude esprimendo la fiducia che la Camera accoglierà l'or-

dine del giorno (Bene).
MASCIANTONIO svolge il seguente ordine del giorno:
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e La Camera invita il Governo a comprendere tra gli studi di
nuove ferrovie una variante della Sulmona-Isernia che, rimediando
ai gravi inconvenienti del presente fra le stazioni di Canzano e

Casteldisangro, raggiunga il fine per cui fu costruita quell'impor-
tante lines ferroviaria >.

Espone come tale variante sia assolutamente necessaria, se

vuolsi che la linea arrechi i vantaggi economici, sociali, politici e
militari che si ha diritto di attendersi da essa.

Chiede al Governo che la questione sia studiata con la dovuta

attenzione (Bene).
LUCERNARI, anche a nome degli onorevoli Giovanni Torlonia,

Fusco, Cantarano e Scellingo , svolge il seguente ordine del

giorno:
« La Camera, riconosciuta la opportunità di congiungere il li-

<orale Adriatico e quello Mediterraneo col minore onore possibile,
e convinta della urgenza di dotare importanti centri agricoli in-
dustriali delle necessario comunicazioni ferroviarie, confida che il
Governo voglia eseguire il progetto della ferrovia Roccasecca-
Pontecorvo-Formia approvato da oltre 20 anni dal Consiglio su-

periore dei lavori pubbhoi ».
Insiste in questa idea, che già altre volte sostenne dinanzi alla

Camera, perchè questa linea traversale aequisterà grande impor-
tanza quando sia costruita la direttissima Roma-Napoli.
Raccomanda perciò vivamento che il suo ordine del giorno sia

accolto.
PINNA, anche a nome dell'on. Abozzi, illustra il seguento or-

dine del giorno:
< La Camera, convinta dell'urgenza o della necessità di prov-

vedero al completamento dello ferrovie secondarie in Sardegna, e
specialmente al prolungamento della Macomer..Nuoro, fino almare,
e della Cagliari-Sorgono fino ad Oniferi, nonchè all'allacciamento
della Cagliari-Tortoli con quest'ultima, invita il Governo ad af-
frettarne gli studi relativi »
Nonostante le dichiarazioni del Governo, mantiene l'ordine del

giorno con la piena cosetenza di compiere un preceso dovere illu-
minando la Camera ed il paese sulle vere condizioni del problema
ferroviario in Sardegna.
Ricorda gli ingenti sacrifici sopportati dall'Isola, senza che ne

derivassero beneficî adeguati.
Dimostra poi che i tronchi da lui richiesti rispondono ed an-

tiche aspirazioni, e rappresentano il minimo delle assolute ne-

cessità dell'Isola, anche per collegarne i porti con la parte in-
terna.

Confida quindi che il Governo vorra provvedere in qualche
modo perchè i giusti ed urgenti desideri della Sardegna siano

finalmente soddisfatti (Bano - Bravo).
SPIRITO FRANCESCO, anche a nome degli onorevoli Arlotta,

Santamaria, Mango e molti altri, da ragione del seguente ordine
del giorno:

« La Camera invita il Governo a provvedere alla costruzione
dell'intera linea direttissima Roma-Napoli nell'istesso periodo di
tempo già stabilito per la costruzione del tratto intermedio Ama-

seno-Formia, estendendo la disposizione dell'articolo 22 del dise-
gno di legge anche alla spesa ulteriore occorrente per la costru-

zione di tutta la linea ».

Pur sapendo che il Governo non è disposto ad accogliere l'or-
dine del giorno, non rinuncia ad illustrarlo, perchè ne ebbe man-

dato da numerosi deputati convenuti in Napoli, e perchè la ri-
chiesta in esso contenuta risponde ad un vitale interesse della

più popolosa città del Regno. (Interruzioni dell'onorevole ministro
dei lavori pubblici).
Ricorda i solenni impegni, che con ben nove leggi il Parlamento

prese pel soddisfacimento di questo interesse, che, oltre che regio-
nale, à di alta importanza nazionale; rammentando in special
modo che la direttissima Roma-Napoli doveva, per tassativa di-

sposizione di legge, esser eoutpiuta entro il 1886.
È quindi necessario che i lavori sul primo e sul terzo tronco

della linea siano iniziati senza indugio, e siano condotti in modo

da esser compiuti insieme con quelli del tronco intermedio Ama-
seno-Formia.
Combatte la obiezioni di ordine tecnico e finanziario, accennando

all'eventuale opportunità di aflidare all'industria privata la costru-
zione della hnea, ed esprimendo la certezza che, data la impor-
tanza della linea, il parlamento non si ricuserebbe di approvare
provvedimenti eccezionali.
Ricorda le promesse e gli affidamenti dati dal compianto mini-

stro Gianturco per l'imminente esecuzione della direttissima Roma-

Napoli.
Esprime la ferma speranza che il presidento del Consiglio e

l'on. Bertolini sapranno mantenere tali promesse, e che la Camera
li vorrà confortare col suo consenso a soddisfare i desideri legit-
timi ed urgenti della citta di Napoh (Vive approvazioni -- Con-
gratulazioni).
GIUSSO, per fatto personale (Segni d'attenzione), rilevando al-

cune parole dell'on. Spirito, che potrebbaro suonaro como un bia-

simo a lui diretto, dichiara che, quando, essendo ministro, pre-
sentó la legge sugli accessi al Sempione, non comprese in essa

anche la direttissima Roma-Napoli per non ritardare l'esecuzione
di linee, che assolutamente dovevano compiersi nel termine pre-
stabilito.
Cosi pure la legge successiva considerb la dirottissima alla

stessa stregua di tutte la complementari.
Ed anche allora l'oratore obbedi ad un alto dovere, inspiran-

desi a quei sensi di patriottismo, che sa condivisi da tutta la Ca-
mera.

Dati questi precedenti, non puð ora non deplorare vivamente
che, mentro tutte o quasi, le complementari sono state appaltate,
Napoli debba ancora attendere lunghi anni l'adempimento di una
solenne reiterata promessa.

Esprime la fiducia che in questa, che a questione eminente-

mento italiana, l'onorevole Bertolini vorrà ispirarsi a quello stesso
senso di patriottismo e di solidarietà nazionale, a cui si ispira-
rono egli, l'oratore, od il compianto Einanuele Gianturco. (Vive
-approvazioni - Commenti).
BERTOLINI, ministro dei lavori pubblici, (sogni d'attenziono)

all'on. Spirito dichiara che i propositi del Governo circa la diret-
tissima Roma-Napoli sono stati fraintesi.
All'on. Giusso afferma che egli, l'oratore, non sarà, quanto a

patriottismo, secondo ad alcuno de' suoi predecessori.
Ricorda poi all'on. Spirito, all'on Giusso, alla Camera, che al-

l'oratore spetta il merito di aver completato il progetto della li-

nea, raddoppiandone il binario, con una spesa maggiore di 86 mi-
lioni, che è precisamente quella contemplata dal presento disegno
di legge.
Non comprende di che abbiano a dolersi l'on. Spirito ed i suoi

colleghi.
Assicura che i fondi stanziati sono più che suffielenti per tutto

quello opere, che sarà possibile compiere nel quadriennio,
Osserva poi che sarebbe inutile appaltare i tronchi estremi,

quando non fossero condotte a buon punto le perforazioni dello

gallerie.
Dichiara nel modo più esplicito che farà quanto ð in poter suo

perchè i lavori della direttissima s¡ano compiuti prima del ter-
mine dei pagamenti, stabilito in sedici anni.

Confida che queste franche e precise dichiarazioni varranno a

rassicurare le popolazioni interessate circa i propositi del Go-
verno.

Conclude affermando che reputa suo dovere continuare, in que-
sta come nelle altre questioni, l'opera iniziata dal suo illustro
predecessore (Approvazioni - commenti).
PANIE, anche a nome degli onorevoli Daneo, Albertini, Di Cam-

biano e Richard, svolge il seguente ordine del giorno:
« La Camera confila che 11 Governo provvederà alle opportune

opere ,
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1° per porre il tratto oltre Arquata della Genova-Torino
nelle stesse condizioni della direttissima Milano-Genova oltre Ar-

quata;
2° per la pronta e completa sistemazione della linea del

Fréjus in modo che essa corrisponda adeguatamente alle esigenze
del traffico internazionale ».

TJimostra come i provvedimenti reclamati nella prima parte di
tale ordine del giorno sieno necessari per assicurare a Torino e

alle in<lustrie piemontesi quella parità di trat tamento con Milano,
e collo industrie della regione lombarda, che gli stessi rappre-
sentanti di questa regione e il Governo hanno riconosciuto do-

vorosa.

Insisto poi vivamente sulla sistemazion'e della linea del Frdjus.
11 Governo deve fare subito e certamente in tempo per l'esposi-
ziono <iel 1911 i lavori cho ha progettatt. Ma questi devono poi
essere completati in modo che la huer risponda ate finahtå sue

SL ÍTatt& H0n solo di un 'atto di giustizia por Torine, ma di
alti, di grandi, di indiscutibili interessi nazionalt (Vive approva-
zioni - Congratulazioni).
LEALI da ragione del seguente ordine del giorno:
« La Camera, convinta dell'importanza commerciale, agricola

militare della linea trasversale Umbro-Maremmana-Foligno-Todi-
Orneto-Porto Santo Stefano, invita il Ministero a complore l'e-

same degli studt presentati dal Comitato localo ed a oomprenderla
nell'elenco dalk linee da costruirsi ».

Raceotaanda alla benevol.a attenzione del Governo e della Ca-

mera questa imea, la quale sarà fonto di prosperità per tutta una

regione ora assolutamenta priva di comunicazioni ferroviarie.

Si assoort ai voti formulati per la direttissima Roma-Bologna.
Prega infine il ministro di determinare il progetto per la Civi-

tavcochia-Orte (Bono).
PINI ha presentato il seguente ordino del giorno:
« La Camera, plaudendo al concetto informatore della legg e

passa alla discussione degli articoli ».
Constata che la legge apre duo nuovi valichi appennini, dotando

di due nuove e potenti arterie la nostra rete ferroviaria, soddisfa
cendo ad una necessità da molto tempo sentita ed esaudendo vot

reiteratamente espressi.
Ringrazia i colleghi che altra volta si associarono ad una mo-

zione da lui presentata nello stesso senso.

Si compiace che anche i rappresentanti di ,reg oni, le quali
temono, forse a torto, un danno dalla nuova direttissima Bologna-
Firenze, abbiano dichiarato di dar voto favorevole alla legge in

nome degli interessi nazionali.
Fa voti egli pure perehð i desideri della regione pistoiesa per

una linea Pistola-Empoli possano essere esauditi.

Raccomanda infine di tener conto delle raccomandazioni fatte
dall'on. Carmine circa le tariffe. (Benissimo).
RUBINI di ragione del seguente ordine del giorno sottoscritto

pure dagli onorevoli Rota Attilio, Tecchio, Arlotta, Torrigiani,
Torlonia Leopoldo, Turati, Pini, Luzzatti, Carmine, Gavazzi, e

Reggio:
< La Camera, augurando p'rossima un'intesa coll'amica Confe-

derazione elvetica, circa la costruzione di un nuovo valico alpino,
il quale congiunga i Cantoni orientali di quello Stato colla Valle
del Po, esprime il voto che il concorso di qualsiasi specie, a cui
l'Italia fosse chiamata per l'esecuzione dell'opera, sia esclusiva-

mente riservato a quella soluzione che mantenga in territorio

italiano lo linee meridionah di accesso alla galleria centrale delle '

Alpi e non ci metta in condizioni di inferioritå riguardo al pos.
sesso e all'esercizio di quest'ultimo ».

Accenna al valico dello .Splaga che, secondo l'oratore, meglio
risponderebbe agli interessi italiani ed al concetto esprosso nel

suo ordine del Œiorno.
lUcords gli a i fatN in que to senso e li seenala all'attentinno

dal oxe a U. i saa he il velun desa dia,ca sboucherabbe

sempre in territorio politicamente svizzero, mentre quello dello

Sploga, attraversate le Alpi, sboccherebbe subito in territorio ita•
11ano e servirebbe ad un maggior numero di nostra Provincie

Accenna che la soluzione da lui propugnata ò quella che gio-
verebbe maggiormento ai nostri traffici ed alle nostre esportazioni,
specie se sapremo adottare un sistema di opportune tariffo di

trasporto, che rafforzi il naturale incremento dei trafBei stessi.

Esprime il convinoimento cho la Svizzera si accorderà facil-
mente con l' Italia per la linea dello Spluga, specialmente ricor-
dando quanto l' Italia fu arrendevolo quando si tratto del traforo
del Gottardo.

.

Confida che il Governo ispirera a questi concetti le sue even.

tuali deliberazioni (Vivo approvazioni - Molti deputati vanno a

congratularsi con l'oratore).

Presentazione di una relazione.

BOLOGNESE presenta la relazione sulla proposta di legge: tom•
bola telegrafica nazionale a favoro dell'ospedalo di Barletta.

Votazione segreta.

SCALINI, segretario, fa la chiama.

PRESIDENTE comunica il risultato della votazione segreta sai

seguenti disegni di legge:
Tombola telegrafica nazionale a favoro dell'erigendo ospedale

comunale di Nicotera:

Favorevoli . . . . . . . . 188

Contrari . . . . . . . . . 57

(La Camera approva).
Autorizzazione di una tombola a bonoficio ·!ei RR. ospedali et

ospizi di Lucca:
Favorevoli

. . . . . . . ,
183

Contrari......... 60

(La Camera approva).
Per gli ospedali riuniti di Roma:

Favorevoli.
. . . . . . .

201

Contrari
. , , . . . . . 44

(La Camera approva).
Acquisto del fabbricato ad uso dalla scuola allievi ufficiali

RR. carabinieri:

Favorevoli . . . . . . . .
210

Contrari . . . . . . . . . 33

(La Camera approva).
Provvedimenti per facilitare l'esecuzione delle volture negli

antichi catasti:
Favorevoli . . . . . , , .

218

Contrari . . . . . . . . . 26

(La Camera approva).
Provvedimenti relativi alle tombole e lotterie:

Favorevoli.
. . . . . . ,

101

Contrari . . . . . . . . . 33
(La Camera approva).
Sulla sequestrabihtå e cedibihth degli stipendi e delle pen-

sioni dei funzionart delle Amministrazioni pubbliche:
Favorevoli

. . . . . . .
209

Contrari......... 32

(La Camera approva).
Modificazioni alle leggi 2 giugno 1904, n. 216, e 14 luglio

1907, n. 484, relative agli ufficiali d'ordine delle Amministrazioni
dipendenti ed agli ufficiali d'ordino ilei magazzini muitari:

Favorevoli . . . . . . . . 212

Contrari . . . . . . . . . 20

(La Camera approva).
Eanno preso parte alla votazione:

Abbruzzese - Abignente - Abozzi - Agnesi - Agnetti -
Albasini - Albertini - Albicini - Alessio Giovanni - Alessio
Giulie - Angiobni - A clotta - Ar,LT - Artom - Astengo -
Aubry - Avallone.

Baranello - Barracco - Bastogi - Bergamasco - Bertarelli
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- Bertetti - B 2rtolini - Bettðlo - Biancheri - Bianchini -
Bolognese - Brynicelli

- Borghese -- Borsarelli- Boselli - Bot-
teri - Bracci - Brandolin - Brizzolesi.
Calissano - Callaini - Calleri - Camera - Camerini -

Campi Erailio - Canevari - Capaldo - Caputi - Cardani -
Cal•mine - Carnazza - Cassato - Castiglioni - Castoldi - Ca-
Tragnari - Centurini - Cerulli - Cesaroni - Chimienti -
Chiozzi

-. Ciacci Gaspero - Ciappi Anselmo - Ciccarelli •-
Giccaror.e

- Cimati - Cimorelli- Cirmeni -Ciuffelli-Cocco-
Ortu - Compans - Cornaggia - Cornalba - Costa Andrea -
UtAWfavi - Credaro - Crespi Silvio - Curreno -- Cuzzi.
lDa Como - D'Alife - Dal Verme - Daneo - Dari - De

Aksarta - Do Bellis - Del Balzo - Dell'Acqua - Della Pie-
tra - De Marinse - De Michele-Ferrantelli - De Michetti -
IDe Nava - De Novellis - De Viti De Marco - Di Cambiano -
JDi Lorenzo - Di Sant'Onofrio.
Fabri - Facta -- Falconi Gaetano - Falconi Nicola - Falletti
- Fani - Faranda - Farinot Alfonso - Fasce - Fazi Fran-
cesco - Felissent - Fera - Ferraris Carlo - Finocchiaro-Aprile
- Fortunati Alfredo - Fortunato Giustino - Fradeletto -
Furnari.
Galli - Gallini Carlo - Gallino Natale - Gallo - Gaudenzi
- Giaccone - Ginori-Conti - Giovagnoli - Giovanelli - Gi-
rardi - Giuliani - Giusso - Goglio - Gorio- Greppi - Grippo
- Guarracino - Guastavino - Guiceiardini.
Lacava - Landucci - Leali - Leone - Libertini Pasquale
-- Loero - Lucca - Lucernari - Luciani - Lucifero Alfonso
•-- Lucifero Alfredo - Luzzatti Luigi.
Majorana Giuseppe - Manfredi- Mango - Manna - Maraini

Clemente - Maraini Emilio - Marazzi - Maresca - Margaria
- Masciantonio - Masoni - Matteucci - Meardi - Mondaia
-- Merci - Meritani - Mezzanotte - Micheli - Mira - Mol-
menti - Montagna - Montauti - Morando - Morelli Enrico
- Morelli-Gualtierotti - Morgari - Moschini.
Negri de Salvi - Nuvoloni.
Odorico - Orlando Salvatore - Orlando Vittorio Emanuele -

Ottavi.
Pais-Serra - Pala - Panið - Pansini - Papadopoli - Pa-

scale - Pellerano - Pennati - Peseetti - Pini - Pinna
- Placido - Podestà - Pompilj - Pozzi Domenico - Pozzo
Marco - Proto-Pisani - Pugliese.
Queirolo.
Raíneri - Rampoldi - Rasponi - Rava - Rebaudengo -

Reggio - Riccio Vincenzo - Ridola - Rizzetti - Rossi Luigi
- Rossi Teofilo - Rota Francesco - Rubini - Ruffo - Ru-
spoli.
Santamaria - Santini - Seaglione - Sealini - Scano - Seel-

lingo - Schanzer - Scorciarini-Coppola - Silva - Solimbergo
- Sonnino - Sormani - Spirito Beniamino - Staglianò -
Strigari.
Targioni - Tedesco - Teodori - Tinozzi -- Torlonia Giovanni
- Torrigiani - Treves - Turati - Turbiglio - Turco.
Valentino - Taleri - Valle Gregorio - Valli Eugenio - Vi-

cini - Villa.
Weil-Weiss - Wollemborg.
Zerboglio.

Pavia - Pipitone - Poggi.
Raccuini - Raggio - Rastelli - Ravaschieri -- Resta-Pal-

lavicino - Rizza Evangelista -- Romanin-Jacur - Romussi -

Rosadi - Rossi Gaetano - Royasenda.
Soulier.
Teso - Testasecca.

Ventura - Vetroni.
ßono ammalati :

Arnaboldi.
Bottacchi - Buccelli.
Calvi Giusto - Coeuzza.

De Luca Paolo Anania - Donati.
Massimini - Modestino - Monti-Guarnieri - Morpurgo.
Pantano - Pilacet.
Rizzo Valentino - Rossi Enrico.

Assenti per ufficio pubblico.
De Amicis.
Pastore.

Interrogazioni.
CIMATI, segretario, ne da lettura.
< I sottoseritti chiedono d'interrogare il ministro dell'agricoltura,

circa la presentazione, più volte promessa, di un disegno di legge
per il miglioramento economico del personale delle Regie scuole

agrarie speciali.
< G. Ciacci, Raineri, Cameroni

Poggi, Ottavi, Scalini ».
< Il sottoscritto interroga il ministro dello poste e dei telegrafi,

sulle cause del permanento disservizio telefonico tra la capitale e
la Sicilia.

« De Felice-Giuffrida ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di agricoltura,
industria e commercio per sapere se intenda presentare il disegno
di legge sul miglioramento delle scuole pratiche e speciali di agri-
coltura, prima che la Camera prenda le vacanze.

< De Felice-Giuffrida ».

Sui lavori parlamentari.
DE MICHETTI chiedo nuovamente a qual punto si trovino i

lavori della Commissione che esamina il disegno di legge per
l'aggregazione di Fano Adriano al mandamento di Montorio al
Vomano.
PRESIDENTE risponde che la Commissions ha nominato una

sottocommissione, la quale deve fare indagini sulla opportunità
della proposta.
DE MICHETTI, considerato che la proposta di legge rimonta al

giugno 1905, propone che la Camera prefigga alla Commissione il
termine di otto giorni per riferire sulla proposta.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, creda

che questa proposta debba essero inscritta nell'ordine del giorno.
PRESIDENTE nota che, decorso inutilmente il termine prefisso,

la Camera potrà deliberare di diseutere la proposta anche senza
la relazione.

Intanto la proposta dell'on. De Michetti sara inseritta nell'or-
dine del giorno di domani.
La seduta termina alle 19.25.

DIARIO ESTERO
ßono'in congedo:

Ballarini - Barzilai - Bernini.
Capece-Minutolo - Coffari - Cortese - Costa-Zenoglio.
D'Aronco.

Farzi Vito.
Gallina Giacinto - Gueci-Boschi - Gussoni.
Larizza - Libertini Gasualdo.
Majorana Angelo - Malveni - Marescaleht - Marghieri -

Melli.
' Orioles.

Il convegno di Reval ð finito. I Sovrani d'Inghilterra
sono ripartiti per Londra e quelli di Russia per Pie-
troburgo. Sui risultati politici di esso il telegrafo tra-
smetto da Reval, 11, una nota di evidento carattere uf-
ficioso, la quale ò così concepita.:
« Secondo informazioni provenienti da fonte autore-

vole, l'incontro dei Sovrani d'Inghilterra e di Russia
ha avuto il risultato di confermare e di consolidare le
relazioni amichevoli cominciate l'anno scorso dagli ac-
coidi tra i due Governi.
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Duranto l'incontro di Reval, Iswolski e sir Charles
IIardinge hanno constatato che questi accordi avevano
la più lieta influenza sullo svolgimento pacifico delle
varie questioni che essi riguardavano.
La più completa identità di vedute continua a re-

gnare ora tra la Russia e l'Inghilterra circa la que-
stione della Persia e dell'Afganistan e circa gli inci-
denti recentemente avvenuti sulla frontiera dell'India
e dell'Afganistan e su quella della Russia e della Per-
sia, che non possono dar luogo ad alcun malinteso fra
i due Governi.
Per quanto riguarda la Persia, i governi russo ed

inglese sono sempre stati fermamente decisi di rispet-
tarne l'integrità e l'indipendenza.
Le trattative che continuano da qualche tempo tra i

due Governi circa le questioni macedoni possono consi-
derarsi prossime a condurre ad un accordo completo.
Non resta più che dare una forma definitiva a questo
accordo che, si spera, servirà di base ad un accordo
generale tra le potenze interessate all'opera delle ri-
forme in Macedonia.
Il ministro degli affari esteri russo e sir Charles

Hardinge hanno potuto convincersi nuovamente del de-
siderio reciproco della Russia e dell'Inghilterra di man-
tenero le m:gliori relazioni con tutte le altre potenze e
di non dare ad alcuna di esse motivi di preoccupazione
circa 10 scopo prefisso, sia con gli accordi speciali tra i
due paesi, sia colle loro vedute politiche generali, e cio
non può mancare di contribuire a mantenere e a con-

solidare la pace ».

I giornali tedeschi ed austriaci, specialmente quelli
noti por i loro rapporti con le rispettive cancellerie,
escono dal primitivo riserbo ed a loro volta commen-

tano i brindisi scambiati a Reval.
L'ofliciosa Norddeutsche Allgemeine Zeitung di Ber-

lino scrive :

« I brindisi scambiati dai due Sovrani sono caratte-
rizzati dalla espressione di calda simpatia che i due So-
vrani hanno messo nello loro parole.
« Dal punto di vista politico sembrano degni di nota

gli accenni sottolineati alla importanza che l'accordo
circa l'Asia centrale ha assunto per il riavvicinaxuento
dei due paesi e che, secondo le parole del Re, esso
deve ancora avere per la definizione di parecchie gravi
questioni. Forse si deve in ciò vedere un accenno alla

prossima conclusione dei negoziati anglo-russi relativi
ai nuovi progetti delle riformo in Macedonia e ai com-

piti che incombono alla diplomazia russa e a quella in-
glese per la soluzione dello difficoltà che presenta l'at-
tuale situazione in Persia.
« Innanzi.tutto nei loro brindisi i due Sovrani fecoro

rilevare che il mantenimento della pace mondiale è
il loro scopo comune. Il tono calmo e sincero dei di-

3corsi dei due Sovrani si accorda <oa le opinioni espresse
della parte più seria della stampa inglese e russa di

frozite ai tentativi di dare allo incontro di Reval un

signíðcato ostile verso la Germania ».

La fierlinese Vossische Zeitung dice che i brindisi

dello Czar e del Re Edoardo segnano un cambiamonto

di estroma importanza nella politica orientale ed in

quella generale dell'Europa. Non è più come por l'ad-

dietro, coll' Austra-Ungheria, ma coll'Inghilterra che

la Russia elabora i progetti definitin per la ,riforme in -

Macedonia. Reval ha sostituito Muerzsteg. E naturale
che tali modificazioni provochino preoccupazioni la

qualche circolo. L'affermazione del desiderio della pace
è nondimeno destinata a dissipare le inquietudini..
11 Frendenblatt di Vienna dice :

< Nulla autorizza a credere che la Russia sSa sul
punto di abbandonare il principio fondamentale della
sua politica estera consistente nel mantenimonto dello
statu quo. Oggi la Russia ð soprattutto preoccupata
della sua situazione interna ed ha bisogno di una poli-
tica estera che consolidi lo stato di cose esistente ed
appiani i vecchi conflitti.

« L'amicizia inglese è a questo fine assolutamente
necessaria e sarebbe vano credero che la politica russa
si allontani da questo scopo por fare una punta contro
la Germania. Noi consideriamo senza inquietudine l'in-
tervista di Reval, convinti che si lavorerà al consoli-
damento della paco ».

La lotta elettorale negli Stati Uniti d'America per la
nomina del futuro presidente si accentua.
L a convenzioni repubblicane e democratiche degli

Stati hanno sin d'ora designato i loro dolegati alle
convenzioni nazionali dei due partiti. Quella del partito
repubblicano si aprirà il 10 giugno a Chicago, quelLa
del partito democratico a Denver, il 7 luglio, per sce-
gliere e proclamaro il candidato di ciascun partito alla
presidenza degli Stati Uniti alle elezioni di novembre.
Attualmente il Comitato repubblicano nazionale pro-

cede alla verifica dei potori dei delegati alla conven-
zione di Chicago e all'attribuzione dei seggi che danno
luogo a contestazioni in seguito ai disaccordi nello con-
venzioni dogli Stati sulla scelta dei loro delegati e sulle,
istruzioni che sono date loro, di sostenero nella conver -
zione nazionale del partito tale o tal'altra candidatura
presidenziale.
Vi erano 223 seggi così contestati nella co'avenzione

di Chicago. Sin qui il Comitato repubblice.no ha dato
vittoria ai delegati cho appoggiano Taft. Ne consegueche questi avia tutte le probabdith 'esser nominato
candidato paesidenziale a primo scro inio.
In quanto a Roosevelt, sarà ora assolutamente dimo-

strato ch'egli non accetterà d'esse ro portato di nuovo
candidato alla presidenza degli Stati Uniti. Si proponeinfatti, secondo assicurano i grornali americani, di par-
tire nell'aprile prossimo con suo figho per la caccia
grossa in Africa.

Sugliavvenimenti di Persia un dispaccio da Londra, II,
dice: -

« L'Agenzia Reuter ò autorizzata a dichiarare che
alla Legazione persiana di Londra sono giunti telegrammi
che smentiscono la notizia della fuga dello Sc;h da Te-
heran. Sembra che lo Scià non abbia nemmeno oltre-
passate le mura della città. A cagione del gran caldola Corte ha lasciato il palazzo posto nel centro dellacittà e si ð trasferita a Baghe Selà, un palazzo estivodi bellezza meravigliosa, situato nel centro.di un parcoincantevole, celebre in tutta la Persia Ogni anno loScià si reca a passare l'estato nel palazzo di Sah ebRauyeth, che è a qualche distanza dalla città. Il fa tto
che lo Scia ha preferito restare in città, trasferenf losisoltanto ad un (titro palazzo, dimostra cho ogli è cons ciodella presente situazione interna, e non vuole allo a¢a-
narsi troppo dalla capitale ».
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S. M. il Re si è recato, ieri mattina, in automobile,
fuori porta Pia, dove sulla via Nomentana ebbe luogo
una tattica militare a cui presero parte alcuni reparti
di truppa della guarnigione di Roma.

S. M. il Re ha ricevuto in udienza privata il comm.
Giuseppe Pizzorni, R. delegato per l'Amministrazione
civile delle RR. Lasiliche palatine pugliesi.
S. þL ebbe parole di elogio per l'andamento di quella

importante azienda e trattenne in lunga o cordiale con-
versazione il comni. Pizzorni.

S. M. il Re ricevette puro nella giornata di ieri, in
udienza privata il prof. comm. Emanuele Pisani che

gli fece omaggio di una sua recente pubblicazione sulle
« Riforme in rapporto alla politica finanziaria ed al

bilancio dello Stato ».

Il Sovrano s'intoressò delle questioni svolte nell'opu-
scolo presentatogli e no complimentò l'autore.

S. 3ED. Sanare111 in taioilla. - Ieri, a Mar-

sala, S. E. il sottosegretario di Stato Santrelli, dopo avere fatto

visita al Municipio, si recð colle autorità a visitare nel porto il

luogo dello sbarco dei Mille ed i grandiosi stabilirnenti enologici
Woodhouse, Florio e Ingham, esprimendo la sua ammirazione per
la loro imponenza.
La casa Ingham offri a S. E una colazione.
Salutato dalle autorità, S. E. Sanarelli riparti nel pomeriggio

per Salerno o Roma, dopo avero esprosso i suoi ringraziamenti

per le festosissimo accoglienze fattogli dalla cittadinanza.

Giunto a Palermo S. E. Sanarellt s'imbaroð subito sul postale
in partenza per Napoli per ritornare a Roma.
Le autorità e le notabilità cittadine si sono recate a bordo a

salutare S. E. 11 sottosegretario.
In Canapiclog11o.---Il Consiglio comunalediRoma

tenne iersera l'annunziata seduta sotto la presiderza del sindaco

comm. Nathan. Esaurite alcune interrogazioni alle quali rispose
esaurientemento il sindaeo, venne svolta la seguente mozione pre-

Bentata dal consigliere Ferrari ed altri:
¢ ll Consiglio comunale di Roma, in vista del progressivo au-

mento del prezzo delle farine e conseguentemente del pane, in

attesa dell'abolizione del dazio di entrata, fa voti perehã Governo

e Parlamento ne solleeftino intanto una congrua riduzione >.

Dopo una serena discussione venne approvato il seguente or-

dine del giorno :
« Il Consiglio, mentro invoca provvedimenti diretti a diminuire
il dazio sul grano ed a combatteia il monopolio di grandi molini,
confida che l'Amministrazione comunale prendera accordi con le

cooperative di consumo e ne agevolerà lo sviluppo per introdurre

un effettivo ed automatioo calmiere sul prezzo del grano ».

Venne inoltre approvato nella sua prima parte un altro ordine

del giorno presentato dal consigliere Ferrari, o cosi redatto :
« Il Consiglio comunale di Roma preoccupato dell' attuale rin-

earo del prezzo del pane ;
« riconoSOLutO Che & $410 rincarO inÍluisce sensibilmente il dazio

doganale sul grano:
« fa voti che il Governo e il Parlamento adottino per il grano

estero la così detta scala mobile dei dazi in attesa dell'abolizione

completa del dazio doganale di entrata ».

Si approvano, poscia, numerose proposte di ordine secondario.
Alle 24 la seduta venne tolta.
Per 11 naonarxzento nazionale a

Carclucol. --- Presieduta da S. E. il ministro Rava, si è

radunata alla Minerva la Commissione pel monumento in Roma

a Giosuè Carducci, composta dei senatori D'Ancona e Monteverde,

del sindaco di Roma, dei professori Ettore Ferrari e Cesare Ba-

sile, del comm. Corraio Ricci, direttore generale delle Antichita

e Belle arti, di Benedetto Croce e del segretario dott. Valentino
Leonardi.

Erano assenti il sanatore D'Ancana ed 11 prof. Basile, che avo-
vano scusata l'assenza.

Il ministro Rava porse il suo saluto agli intervenuti, ricordando
lo slaneto di entusiasmo col quale, subito dopo la morte di Glosub
Carducci, il Governo propose e il Parlamento voto la leggo cho ne
decretava il monumento nazionale in Roma. A quella legge la
Commissione à chiamata a dare concreta esecuziona, al fine che
i voti del Parlamento e del paese vengano arlempiuti e il granda
poeta dell'Italia rinnovata sia degnamente onorato in Roma.

La Commissione diede principio ai suoi lavori, discutendo criteri
e modalità generali.
La prossima adunaza avrå lungo entro il careente mese.

Per la storia ciel x•1sorgirnonto ita-
11ano. - Come è noto, il Consiglio coinanale di Tor.no, sa
proposta del sintaco sanatore Frola, con sua deliberazione del 4
maggio 1908, aveva indetto, nell'occasione dalla festa della ma-
zione del 1911, un concorso con un premio di li:•e diecimila per
una pubblicazione che narra la parte avuta dal Piornon*.e e spe-
cialmente da Torino nel risorgtmento italiano, in.aaricando la
Giunta di determinare lo modalità del Concorso,
Queste sono così stabilite -

1. 11 preallo d: L. 10,000 sarà dato all'opera ancora inedita
che verrà pubblicata negli anni 19'Ï9, 1910 e 1911 prima della
chiusura del concerso, o cha strà giudicata intrmsecamente me-
ritevole e degna e comparttivamente migliore delle altre.

2. Le opere da prenderal in considerazione, e per conseguenza
l'opera da premiarsi, dovranno mettere in rihevo l'azione eserci-
tata dal Piemonte, con particolare riguardo alla città di Torino
nel risorgimento nazionalo.
La narrazione, scritta in lingua italiana, confortata dai doeu-

menti opportuni, dovrà essere non un puro lavoro d'erudizione e
nemmeno un'esposizione elementare degli avvenimenti, ma dovrà
costituire un'opera organica, scritta in forma chiara, corretta ed
attraente per ogni lettore anche solo fornito di media coltura.
Ad accrescere l'interesso sarebbe opportuno, so non strettamente

necessario agh effetti del concorso, arricchire il racconta di con-
venienti illustrazioni.

3. Le opere rispondenti alle condizioni proscritte dovranno
essero mandate da chiunque vi abbia interesse al municipio di
Torino (Utileio gabinetto), in dieet copie, non più tardi delle ore 17
del 30 giugno 1911.

4. Il giudizio sulle opero presentate al concorso sarà proraun-
ciato inappellabilmente da una Commissione di nove membri,
avente la sua sede presso gli uffici municipali di Torino, e non
potrà dar luogo a diritti o reclami di sorta, nè in via ammini-
strativa, né in via giudiziaria.
La Commissione sarà formata di due membri della R. deputa-

zione di storia patria per le antiche provincie e la Lombarha, di
due membri della Società storica subalpina, di duo membri del
Comitato piemontese della Società R37iOnale per iÌ TISOrgimontO
italiano, da nominarsi dai rispettivi uffici di presidenza, e di duo
membri eletti dalla Giunta comunale di Torino. La Commissione
sarà presieduta dal sindaco.
La Commissione presentera il suo giudizio coa apposita rela-

zione motivata entro il mese di novembre 1911.
5. Il prem.o non potrà essere diviso.

Quando la Commissione a maggioranza assoluta dei suoi Lom-
ponenti abbia designato l'opera premianda sara, entro uit mese
dalla comunioazione del giudizio, versato all'autore dell'opera il
premio stabilito.
Quando la Commissione giudicatrice non ritenessa alcuna delle

opere prese m esame meritevole di premm, non si rinnoverà il
concorso.

I fttnern11 cle119on. Pri letti a Me.
rate.--Comnlemente aÌlesolenn: Jouran.e fun.bc. trbutete
m Roma, 8020 riusette degnamente quelle resa alle eo.upianta
salma in Merate.

1
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Appena giunse il trono portante il feretro, si formð nel piaz-
2ale della stazione, parato a lutto, il corteo funebre, che era pre-
ceduto dalla banda municipale. Il carro mortuario, fiancheggiato
da carabinieri, era segulto dalle autorith, da un altro carro con

moltissimo corone e da grande folla.
A Cornusco, lungo la via che conduce a Merate, tutte le case

avevano esposto bandiere abbrunate. Molta folla assisteva al pas·
saggio del corteo, che si diresse subito a Merate.

All'entrata del paese gli alunni delle scuole, schierati, saluta-

rono la salma. Altra folla si trovava lungo la via principale di
Merate, tutta parata a lutto.
Alle 15.15 il corteo entrò nel castello Prinetti; nella grando

corto erano disposte tutte le splendide corone mandate da tutti i

Comuni, dai parenti e dalle famiglie amiehe.
Allo ore 16 il corteo si ricompose nell'ordine di prima e si av-

viò al cimitero che dista circa 15 minuti dal paese.
11 corteo era lunghissimo e imponente. Una gran folla in dap-

pia ala assisteva allo sfilamento; varie bande musicali alterna-

Vano mareio funebri.
Al corteo parteciparono tutte le scuole, le confraternite, le rap-

presentanze di tutti i Comuni del,Collegio e numerose notabilità
di Milano, Como e Locco.
Alle 17 il corteo giunse al cimitero, dovo si sciolse.
Non vi furono discorsi per desiderio espresso dalla famiglia.
Per 11 Testacolo. - Sulla tanto dibattuta qtiestione

del congiungimento di Roma al mare l'ing. Paolo Orlando, ha te-

nuto l'altra sera in Trastevere una conferenza popolare alla quale
accorse numeroso pubblico,
L'oratore affermo la necessità che Roma e più specialmente il

quartiere del Tostaccio torni ad avero l'antico < Emporium », il

quale alimentava, favorendo il piccolo commercio, la vita econo-
mica della [nostra città, rilevando con cifre il grandissimo utile

che dal collegamento di Roma col mare deriverebbe ai commerci

e alle industrie.
Vivissimi applausi accolsero lo svolgimento della interessanto

conferenza. Dopo la conferenza fu alla unanimitä votato un ordine

del giorno esprimente i desiderî e i voti svolti daleonferenziere.
Re1>oaiz1one cli be11e arti. - Per aderire

alle molte richieste del pubblico, la direzione dell'Esposizione di

bello arti ha disposto che anche per domenica 14 corrente l'in-

grosso alla mostra sia ridotto a 50 centesimi.

A1 Corea. - Domani sera, alle ore 21, all'anfiteatro
Corea vi sarà il penultimo concerto orchestrale della stagione.
Esso sarà diretto dal sig. Teofilo De Angelis ed eseguirà l'ouver-
ture dell'opera Cleopatra di Mancmelli; la sonata n. 4 (roman-
tica) di Bruckner; la Danza delle ondine dell'opera Loreley di

Catalani, l'intermezzo dell'opera Ratcliff diMaseagni e la caval-
cata delle Walkirie di Wagner.
Lunedl sera alle ore 21, vi sara il concerto di chiusura nel

quale il celebre baritono Mattia Battistini cantera, con accompa-

gnamento d'orchestra, alcuni pezzi del suo repertorio.
Moorimento commerola1e. - Il giorno

11 corr. furono caricati a Genova 1100 carri, di cui 478 di carbone

pel commercio e 88 per l'amministrazione ferroviaria; a Ve-

nezia 338, di cui lll di carbone pel commercio e73 per l'ammini-

straziono ferroviaria; a Savona 320, di cut 155 di carbone pel
commercio e 39 per l'amministrazione ferroviaria; a Livorno 206

di cui 69 pel commercio e 85 per l'amministrazione ferroviaria ;

e a Spezia 98 carri, di cui 67 di carbone pel commercio e 31

per l'amministrazione ferroviaria.
Marina militare. - Le RR. navi Garibaldi,

Ferruccio o Coatit sono giunto a Legrana l'll corrente. La Pu-

glia ð partita da Panama per Corinto. La Palinuro è giunta
ad Oran.
Marina n2ercant11e. - Il Venezuela, della

Veloce, è partito da Buenos Aires per Genova. Da San Vincenzo
ha transitato il Virginia, del Lloyd italiano, diretto a Genova. Da

Gibilterra ha transitato per Genova il Tommaso di Savoia, del

Lloyd Sabaudo. Il Mendoza, del Llyod italiano, è partito da Ge-

nova per Buenos Aires. E giunto a New York I'Ancona, della
Societa Italia.

TELEGE.AMMI

(Agenzia Steihni)

WIESBADEN, 12. - Il Re del Belgio si & recato stamane
allo ore 6 112, in vettura a Magonza ove ha preso il treno di

Parigi.
TOLONE, 12. - Oggi, alla presenza dello truppe della guarni-

gione e di un'immensa folla, ha avuto luogo sulla piazza di Saint

Roche la degradazione del guardiamarina Ulmo.
La cerimonia ha prodotto una grande impressione.
VIENNA, 12. - Il grande corteo storico è giunto, allo 10.neUa

piazza della Hofburg donde l'Imperatore circondato dai membri
dolla Famiglia imperiale assistette alla sfilata.
In altre tribune intorno a quella imperialo si trovavano il

Corpo diplomatico, i ministri, gli altri funzionari dolla Corto e

dello Stato, il clero e molti ufficiali superiori.
Il presidente del Comitato ha pronunciato parolo di devozione,

alle quali ha risposto l'Imperatore ringraziando per l'omaggio e

per l'idea patriottica alla quale si è ispirato l'ordinamento del
corteo.

Il borgomastro Lueger ha consegnato poi all'Imperatore la
placca d'oro coniata in occasione di questa cerimonia.
Poscia l'Imperatore ha assistito allo sfilamento del corteo, eho

è durato 3 ore, restando sempre in piedi e ringraziando per le=

acclamazioni fattegli dai membri del corteo. Tutto il corteo è stato•

applauditissimo.
REVAL, 12. - Lo yacht Victoria and Albert, partito fori alle

3 del mattino colla famiglia Reale inglese, segnala che continua
felicemente la sua rotta.

REVAL, 12. - Stamane all'alba lo yacht Stella Pola, e colla
Czarina madre e la granduchessa Olga ha levato l'Ancora ed ð

partito da Reval.
Alle 10.25 ð partito lo yacht Standart collo Czar, la Czarina.

il granduca ereditario e le granduchesse.
Gli yachts imperiali sono stati salutati dalle salvo dello a.rti-

glierie dei forti e delle navi ancorate in rada e sono partiti
scortati da squadriglie di torpediniere.
PARlGI, 12. - ßenato. - Si discute il riscatto della rete fer-

roviaria dell'Ovest.
Il ministro Caillaux parla lungamente per dimostrare cho lo

Stato può esercitare le ferrovie cosi bene come le Compagaio pri-
vate. L'oratore espone le conseguenzo finanziario del progetto che
si impongono allo Stato.

Il ministro delle finanze Caillaux, continuando il suo discorso
sul riscatto della rete ferroviaria dell'Ovest, ripete la maggior
parto degli argomenti già precedentemento addetti dal ministro
dei lavori pubblici Barthou in favore del riscatto.

Il seguito della discussione viene quindi rinviato.
La seduta ð tolta.

VIENNA, 12. - L'ultimo gruppo del corteo, al quale prende-
Vano parte i rappresentanti delle varie nazionalità austriache nei
loro svariati costumi, si è fermato dinanzi al parco imperiale ed
ha eseguito Janze secondo i costumi nazionali ed ha cantato can-
zoni delle varie regioni.
I partecipanti al corteo hanno infine cantato l' inna austriaco.
Il borgomastro di Yienna, dott. Lueger, ha pronuneirato indi una
allocuzione, che è stata accolta dalla folla con grida di: Viva
l'Imperatore.
Allora lo campane delle chiese hanno cominefato a suonare.

Il cortco, passando fra lo due ali della folla entrisiasta, à ritor-
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nato al punto di partenza, ove si e disciolto alle tre del pome-

rrggio.
11 tempo era magnifico. Coloro che hanno partecipato al corteo

od assistito al suo passaggio non hanno troppo sofferto per il

sole, il quale non bruciava eeeessivamente. Finora dalla stazione

centrale sanitaria non sono stati registrati che quattrocento casi

di malessere quasi tutti leggeri.
Nessuno incidente ha turbato lo spettacolo: il pubblico ha te-

nuto un'attitudine esemplare.
COSTANTINOPOLI, 12. - L'Ambasciatore turco ad Atene tele-

grafa che delle 200 persone fuggite da Samo in Grecia lametà ð giå
tornata a Samo e l'altra metà si acomge a tornarvi.

La Porta smentisce le notizie omananti da Atene che lo truppe
turche di Samo avrebbero ucciso donne e fanolulli.

Secondo la Porta, i ministri ad Atene delle potenze protettrici di
.Samo hanno dato una risposta negativa ai passi fatti da Sofoulis.

11 Principe di Samo é stato insignito del Gran Cordone del Me-

djidié in brillanti.
PARIGI, 12. - Camera dei deputati. - Si approva, con 485

voti contro 74, il progetto di legge che tende ad assicurare la

Lbertà e la sincerità di voto.

La seduta è indi tolta.
COSTANTINOPOLI, 13. - (Ufficiale). - Le notizie provenieuti

da Atene sulla situazione a Samo e sui protesi misfatti compiuti ,

dalle troppe ottomana sono completamento prive di fondamento.

Talt notizie tendenziose sono state propagate ad arte dai capi So- '

fo sli od Hagidakt, rifugiatisi ad Atene.
Lo scopo prtfissosi dal Governo imperiale,che tende unicamente

a garantire il bmessere degli abitanti e l'applicazionedei firmani

loro concessi, essendo conosciuto ed apprezzato in ogni parte del-

f.sola, sono stati inviati alla Porta da tutte le Iccalità indirizzi
,

di ringraziamento.
LONDRA, 13. - Telegrafano da Tangeri al Daily Telegraph,

in data di ieri :
Si conferma che l'esercito di Mulai Hafi<l. che é formato di 12

mí.la uomini, ha inflitto forti perdite a parecchie tribil che si tro-

vano tra Mequinez e Fez.

MADRID, 13. - Il gruppo parlamentare della, solidarietà cata-

lana ha deciso di astenersi dal partecipare alle sedute della Ca-

mera fineh& gli elettori della Catalogna non ordinino loro il con-

trario.

OSSERVAZIONI METEOROLOCICITE

del R. Osservatorio del Collegio Ruanano

del is giayno 1908.

ß barometro à ridotto allo zero........ 0"

L'altezza della stazrone à di metri ...., M6

Barometro a mezzod1.................. 761 16.

Umidità relativa a mezzodl............ 29

Vento a mezzodl................... ,, NE

Stato del cielo a mezrodl... sereno.

massimo 27.8.

Termometro eentigrado................
miñimo 15 0.

Ploggja in 24 ore................. ... --

12 pinpro 1908.

In Þropa: pressene massima di 769 sull'Austria, minima di

'715 sull'Irlanda.
in I-abe nelle 24 or<•: barometro poco variato; temperatura ge.

neralmente aumentata; qualche pioggia e temporale al nord.

Barometro: minimo a 701 sulla penisola Salentina, 767 in Val
Padana.
Ptobabilità: venti deboli prevalentemente s¾ttentrionali al nord,

deboli o moderati vari altrove; ancora tempo genestnente buono.

BOLLETT11tO RETEORliCO
dell'Uliato eentrale di moteurologia e di goodinatale.

Runa 12 giugn> 1909

STATO STATO
TEr4PNE,ATUkt

preos,tent9
STAZIOltI del cue del maro

Massama Miuiraa
are 7 ere 7

eelle L4 or.

Porto Maurnio ... sereno calmo 23 8
.

16 8
Genova........... sereno calmo 24 3 18 0
Spezia-....... ... sereno calmo 26 5 16 0
Cuneo............ */, ooporto - 24 4 15 5
Tormo........... coperto - 21 3 16 8
Alessandria..... .. */4 coperto - 26 3 15 0
Novara .......... */, coperto - 27 4 15 8
Domodosuola ..... coperto - k6 8 15 0
Pavia ........... 3/4 copsto - 27 6 15 2
Vilano..

,... . */, coperto - 30 0 16 6
-cleo ..... . . coperto - 25 8 17 5
Sovarm...

. . 3/4 superm --- 26 7 13 0
her¿aino......... coperto - 24 1 16 6
Brese a............ sj, coperto - 26 1 16 8
Cremona ........ soreno - 28 4 16 4
Vamova...... */4 coperto - 21 8 14 0
Verona.. .... coperto - 25 à 17 7
medano.... ....- coperto -- 21 4 14 3
Q<¾ac--...

...... coperto 23 5 lõ 7
travmo........... 1/2 cop.rte -- 25 0 15 0
Vences

.......... *¡4 co).orso calmo 24 2 17 0
Padova ........., sereno - 23 0 15 4
Ro é,o........... sereno ' -- 20 4 12 3
P,acenza ......... sereto - 23 0 15 4
Parma ........... sereno - 26 5 11 5
Reg/io Kwiha.... serea3 - 25 8 15 0
¼oceva .......... */4 coperto - 26 4 14 4
Ferraa .......... sereno - 24 0 16 0
Bologna ......... sereno - 21 4 16 0
Bawena......... sereno -- 28 0 18 0
Fod .... ....... sereno - 23 8 13 0
Pen o........... 3/4 coporto mosso 24 6 12 5
Ar:ecca ,.--..-··· 3/4 coperto legg. mosso 20 0 14 0
Urbmo........... sereno 20 0 14 6
Macerata......... 3/4 coperto .

-

· 22 5 14 2
Ascob P:eeno .--- sereno -- 24 5 14 0
erug:a.......... sereno ' - 23 5 14 6
eamermo ....... eereno 22 i 12 0
Lucca ........... seren -- 20 0 14 9
Pisa .. ........- sereno :6 3 12 2
Livorno .........· sereno calmo 25 8 15 8
Firer-Ze

.......... seren- -- 28 0 14 8
Areno-...···-... sereno - 20 2 12 3
Biena

............ sereno
- 24 5 16 7

Grosseto ......-.. sereno - 23 0 I 11 6
Roma.-...··--.·· sereno 26 3 15 0
Teramo ......-... sereno - 20 0 13 2
Chieti .......... sereno - 22 4 14 0
Aquila ...······- sereno - 21 0 Í2 2
Agnone ......... sereno - 20 8 10 3
Egg a

........ sereno - 23 3 13 3
Bara

., .......... ij, corerto mosso 23 0 ic o

Lecco ---··••••••• sereno - 21 4 17 0
Camerta.....-··-•• sereno - 29 3 17 5
Napoli...·-•-.·•• cereno ordmo 25 4 18 3
Renevento........ sereno - 26 I 13 3
Avollino----...... sereno - 21 7 0 5
Caggiano...,..... serono

- 23 4 12 0

Cosenza·····--- . sereno - 29 5 16 5
Tiriolo.........., 3

Reggio,Calabr.a.. sereno calmo 23 0 18 0
Trapaci...••••••• */4 coperto legg, mosso 24 0 19 y
Palermo..•··••••• */4 coperto calmo 24 6 14 QPerto Empedocle.. sereno calmo 24 0 18 $
CaltanisaWib, ... sereno - 43 0 17 0
Mossma......,... sereto 641 10 20 0 17 5
Catanta ,,....... severo calmo 25 5 17 7
Siracusa ......... */4 coper calmo 27 5 19 7
daghers ......... sereno calmo 27 2 12 6Sassari .......... sereno - 22 4

,
15 0

restore G. B. RALIMIO, Tipograña delle Mantellate. RAmass Tummo, geresse responsahie.


